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I.a seduta è aperta alle ore 3 11i. 
Sono presenti i \linislri delle finanze, degli eslcri e 

dell'istrusione pubblica. 
Il Senatore, St'}rtJario, Arnulfo dà l-uuea del pro­ 

cesso verbale dell'ultima turnala, che viene appro,·alo: 
Presld<>nte. Debbo far presente cLe ara~rehbe oggi 

il termine per la rinnovazione d1•gli ufflci , ml poichè 
porhi giorni ci dividono dalla proroga, o d.tlla chiu­ 
aura dell;\ si·~sione, io consulterò il Senato Be stiura 
1n1•gli1J 1H n;.;..:iornarc questa rinuovancce lllla prossima 
ll'au1ion1•, o di procedervi ora. • 

Chi opina che si p:J&3a IJ. riunoeanone d1•gli ulTI~i 
aggiornare alla p~irna 1e111ione allbia la eompiacenza 
di sorgere. 

(Appro\'OlO). 

SEGCITO DELLA Dl:\CUSSIO:S~ 
Sul PR01;ETTO DI L~r.r.E 

PER L 'l)i:;TITUZIO:SY. om.L.\ con fE DEI CO:STI. 

Presidente. L'ordine dcl g;orno porta la continoa- 
1ione della discnssione dd pro~· uo di legge sulla in- 
1lituzione d. Ili\ Corte dci Cauti. 

Nt'lla 1eJuta di ieri \·eone chiusa la diàcussiont ~e­ 
nrralt·, pas1l•re1no perciò alla di:1cus.sioae d1·~li articoli. 

TITOLO L 

Dell'in#iituiUuu e compoJiaWnt dtlla Co,.U dr.i Conii. 

Ari. 1. 
e È inslilu;ta la Curie dci Conii del Regno d'lialia. • 
Senatore Pernatl. Domando la parol•. 
Presld~nte. Ila la parola. 
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Scnalore Pernatl. Nel prcuJcre la parola i11 una cosi 
gravo di:1cussioac conrcs~o,, onorevoli n1iei rollcghi, che 
io provo una certa lilub:inta; titubanza che pro,·irue 
eia che non 1·1n uso a parlare in pubhlir:o. e lnnto pili 
dJ che le mie parule potrebbt•ro i;emhrare dl·tlate da 
Apirito di puntiglio o d1 a~oor proprio, p1•r cui sarelil.Je 
prcgiudi~La qut·lla pocn, ed anzi menoina aulurilà che 
polrclJbcro avere. 

Il S1•nato rirorda che io elJbi lonoro di fur purte 
d1·1l' urfido Cl~t1trale che propol'P. ;1ila sua npprov:.iziune 
il pri1no prug,•llo di que.o1t11 leggt. 

0Ut':'l0 prugeltù quale ru proposto do1J1' ufficio rcnlraJe 
dcl Scoalo, e con poche mo.lifìcazioni da voi iutrudotte 
passò ali' altro ra1no 1h•l P.irlarnc11lo, ed •ira ci viene 
riproposto con 1nolte t·d i111pvrlanli n1odifica7.ioni, le 
quali ,·engono ad allcrdre essenti<ilo1c11te, ltconJo il 
1nio m11do di vedere, il t:onccu.., della le;!go mtclcsiina. 

Io di.Jnquc vogliiJ aeol allro e3cludcre 011ni idea che 
po:;ea parlare per pu11liglio ·a pl'f malinh•so ounor pro­ 
prio pt·r \'ull'r ciol! &IJ3lcntrc l'opi11io:1e che I' ulflcio 
Ct>11tral~ proJ.tugnò nella pri1na disru~sion~, e r.0111inrierò 
Co( Jichi;irare che non mi (,arò 8 porlJre lil QUt>Fliooe 
eui punli elio furono oggcllo di pii.l lunga discus1iooe 
in ~qu1•sl·• tl·cinto. 
li S1!0;1lo ricorll:1 ~he due erano i punli aui quali la 

di3cussione ru più lunga etl ani1nata; quello dci ragio­ 
nieri e quello dcl prot:ur .. tc.>re gen~ralo con un aosti­ 
luito, che ci 11i propon1•va di co'nprt-11dcre nella co1u­ 
po:o1-iti·1ne dl'lla f.orle dci Conti. 

lo bo doruaudalo ... 
Voci dat banco ddf ufficio ctntral~. La didrust1ione 

generale è chiusa. 
Senatore Pernatl. Mi pare che rui 6i Ca I' tccczionc 

• 

.1 



• 

TOllNATA DEL H .i;;osTO 1Xli1. 

che questa è dlscussione generale, e che I• di•cu.sione Corte dci Conii. ES8a in folli, per tlTcllo dell'art. 11, ha 
generale Iu chiusa. C\lnrcsso e dichiara che ieri . uon l'incariro in primo luogo di compiere le funzioni di un 
ho sentito che la discussione generale ai Co:J.Se chiusa. ullìzio amministrativo, di un uOìzio il quale liquida le 
Quando ai parlò di chiudere la discussiune generale, pensioni sull'ordine elle ne riceve dal Ministero, e queste 
parmi che il Senato non fosse piu in,numero, del re· sue liquiduioni sono sottoposte all'apprcvazicne del !li- 
sto se H Senato non mi permette di parlare.... nistero stesse. 

~·arif. voci. Parli, parli, \'iene in secondo luogo nd avere le !unzioni sopra 
Senatore Pernatl. Dunque torno a <lire che due quelle liquidazioni di pensioni, di corpo sindacatore; 

degli oggetti che subirono uni grande di:1cussione io percbè dt·vq sindacare le dccisloui che il Minislt'ro 
questo recinto furono l'istituzione dei ragionieri e quella prende sulle sue proposizioni, cioè sulle operazioni di 
dcl procuratore gcnerale ; queste due proposte furono liquidazione che essa gli ha souoposto, 
respinte dall'ufficio centrale e dal Sena lo ; ora ,; ri- Essa ha perciò diritto pell'articclo 19 di respingere 
tornano coll'attualo progeue : 1na io su queste due il decreto tmnisteriale, e qualora il Ministero persista, 
questioni non dirò una parola al Scn;1to; io parlerò di ove essa non creda che il decreto sia regolare, lo vi­ 
altri oggetti elio mi paiono ancora più importanti. dima con riserva, cioè lucendc un appello al Parlamento 

E qui debbo dichiarare che non intendo di dirigere a rui denuuzia t·esi l'atto del Ministero. 
le mie parole nè di rare appunti su ciò che si è detto · In toreo luogo se sorge uo reclamo, allora la Corte 
nell'altro i-amo del pnrfumemo, nè su ciò che la Com- dei Conti .viene ad ('Bercitare le runzioni di magistrato 
missione della Camera dvi D1·putali ha co11BPJ!llato arlla a trr1ni11i dL·ll·arl. 11. 
sua r<•lazione, nc·lla quah• ·a:iuditav.i il lavoro dt·I ~enato. Io domando se qut>sto insieme di di.spooizioni , 

EtJLi l'onore di appartenl're per rnohi ar1ni alla C;1mrr11 di altr1Luii1>ni sia on tuuo coerente. tioo mi par~: 
dci Deputali; vi Lo la&tiato molti miei amiL·i, e se do- e\·idrnt("n1ente sono operazioni oO'atto disparate, ope· 
Tessi rivolgermi a qul•lla Camera aon dcvrt>i chi! ri\·ol- razioni che nun sono proprie dcJla Corte dci Conti , 
germi ron seolimenli di siml'alia per mohi, di ri,ercnza @iaC('hè se è proprio di·lla Corte dei Conti I' incarico 
per lulli. di sindat'are gli ani del Ministero,· non de'e essa, la 

Discuto la l('ggc sicco1ne ~ proposta, e )if. discuto in Corte, pro(10rre questi alti medcsi1ni al ~liuielero. 
faccia nl Minislt•ro rlltt la viene a eo.stt•ncre. (1> pr~ndo Non dcv' essa venir posta in una posizione cosl au­ 
a comhallere la li·g;.?e FO\lra alruni punti nt·i quali l'ur· LaltL•rna, quarè qtH·ll•r. Ji liquid;.irc pensioni sull'ordino 
a.aoi7.zazion1' dt·lla t.:orle ori n101lo in rhe è pre:;cut .. ta che ne rire,·e dal Miuisltro, e 1olloporre poi il 1uo o­ 
iu dt!viala dallo SCOJ.W d1·lla h·g~c llll'clt•si111a. petalo al Ui lui siurtrzio. Se dl'\'e siodacore libt•ran1cnte 

Quettn le):!~e in~lli tende a. cotililLirc uno dt"i grandi 11 Mini~l• ro; aou dc\'O ei111lacarlo per atti di cui resa 
corpi dPllO Slato, il quale d1·\'e a\·ere 1'>1llrihuzion1~ di ebOe l'iniziati\·o. 
manll•nt·re nl'lla loro piena Ofò&crvania. tulle le rt•golc Xon r.1pi:1co rorne uno possa siodacare il rauo pro­ 
di am1nioii;tra1ione rt·lative alla gl'stione dcl bilancio priu: il sindacato dcYe cadt•re nccessariameale sovra 
dt>llo Stato. Coni allrui. 
li Parlamcnlo vota il l1ilancio, la Corte doi Conii è Incompatibili pcrL1nlo mi sembrano fra di esse que- 

quclla che fle,·e rar ai che il bilancio sia osser\·ato con1e stc di,·c•n;e funzioni che Sl \'ollcro :iffJJare alla Corte 
le~ge. dci Conti. Incompatibili più ancora le credo collo altre 

Es11a dunque \leglia • che le spe&e siano manlt~nutP. ruozioni di ~agi:ttraLO. 
Dei Jiruili vot.tli; l't•i;lia l)"rchè i rondi volali nun siano l1np"rrioct·bè dom11odo 10 una Corle dri Conti , la 
1l1Jr11ali in allre sp1·11e ruuri quell~ prr cui rurono dc- qual·~ de\-\•s11"re f'ilranca a tutti gli interesai di pril'ati, 
Alina.ti; vc·~lia pcrchè l'an1nlinislrazioae proct·da r"g,,... 8P la Corte dci Conli cri•ata per lulelare nttcnlRmeato 
lar1nc11Le pc~li appalti e cohtralti Dl'i n1odi \'Oluti dalla l'ii1tt're:t.Se dello St;.ito, 11uò avere. le ruoiioni di Magi­ 
h•ggc. !'lrato, e di giudice dl•011itivo io questa malt•ria tra lo 

In •••r:ou<lo luo;.to ha poi l'inrarico di liquitlarc o per $tato ed i t1•ni; eiosa che compie altrihuzioni gt•loae ocl­ 
mt·Alio dir!.! vcrifil·urc la liquid;17.iunc dt"lla conlabililà 1"1ntcrl'88•! dt·llc finanze; onde rsse non siano n1ai pre­ 
di quelli i quuli hanno B'iUlO iJ n1aucggi\J dt!l denaro 0 @iUdirate pl'r l'i11ossrrvan1a dello discipline che DO ga• 
di vJlori io mah•ri.1. d1·llo Smto. rautisclino IJ buona amministrazione, domando io con1e 

Cosi cotttituila la Corte dci t.:onli corri:1poo1lc real- potrà ad un trallO trasrormarsi in giudice fra gli inte­ 
mentc al suo scopo; e.a·& è uu gran corpo che si chi;1n1a rl'sBi dt·IJc fiunnte e delle parti? \"ha di più: Es.sa ba 
Corte rlci Conti •ppunlo pcrd1è de1e occup:ir;i della lauo la prima ~roposta dcl decrr.lo di liquidazione della 
coutaLilità dt·lla gt·stioue finanziaria dello S1ato. lii- pensiont; essa •:lii·, quando questo dl•crrto nou sia stato 
1p11nde cot1i ai pr1•rt•1Jenli r:h~ ai ha:.110 e nel po~e mod1lirato dJI Yinistcro, I' ha registrato e I' ba preso 
nustro cd norhc in ;.ihri paesi. iu certo modo direi sotto (a sLJa re:;ponsabilità , eitsa 

Ora h.1 dehtJo cuni;iUernre che pl·ll':Jrt. 1 l coml1i11alo poi dovrà giudi1:nro sopra un rccla100 contro di questo 
colrarl. 19 I~ e.orte vien.e ad aver~. dt·lle ullriLuzioni l decrl'lO che ru il (allo suo proprio! lo oon lo credo 
circa le pens1001, che ml pare dc\UDO dal carattere di am1ncS:JilJ!le. 
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Nè ei creda che questi alti, questa cemplicaaione di 
cose sarebbero per succedere raramente. t: permanente, 
è continua la liquidazione delle pensioni : ogni giorno 
la Corte dovrebbe emettere diversi di questi ani di liqui­ 
dasione di pensioni; ogni gioroo registrare dci Decreti 
che le accordano; e beo sovente decidere le controver­ 
sie cui si farebbe luogo. 

Gravissimo errore pertanto sarebbe quello di affidare 
alla Corte queste troppo disparate auribuzioni cd, a mio 
avviso, affauo incompatibili. 

Vengo ora, o Signori, ad un'altra questione, questione 
gravlssima sovra una disposizione per cui viene anche 
travisala l'istitusione della Corte dei Conti, perrhè essa 
sarebbe eretta in 't:orpo politico. 

Già dissi cho il Senato volle col suo progetto che la 
Corte dci Conti fosse rr1·lla a sindacatore degli auì del 
Ministero ; ma sindacatore per ciò che concerne alla 
contabilità: essa ave .. secondo quel progetto il diritto 
non solo, ma il dovere di vegliare a che ·il llinislcro 
osservasse le leggi di una buona contabilità, di una 
buona amministrarione degli interessi dello Stato, 

Ma non le dava nessuua missione di essere Corpo 
politico. lnlatti noi abbiamo dato alla Corte dei Conti 
il diriuo e l'obbligo di esaminare tuui gli atti dcl Mi­ 
nist-ro allineali alla cuntuhihtà ; ~r questo esame aveva 
il dirilto di respingere l Decreti Reali, che credeva con· 
trarii alle lciggi e vidimarli con riserva, se il !linitilero 
peraisteva; 01a ciò sempre ripeto pc~li alti che toccano 
all'amministrarione finanziaria dello Stato, esclusi sempre 
lulli gli altri alti e Decreti l\eali estranei a quelli oggeui. 
Si trovava affatto iuammessibilc il diritto di esame di 
tutti i Decreti Heali, mentre essa avrebbe avuto con ciò 
ua carattere politico. 
e perciò mentre nell'articolo 12 dicevasi che tuui i 

Decreti Reali di qualunque lliniatro e per qualunque 
oggetto fossero emanati, dovevano registrarsi alla Corte 
dei Conti, beo precisamente accenuavaei in altro capo, 
ed all'articolo tti, l'Inteuaìone dcll"urt1cio centrale, e si 
dh·hiarava che ptr gli atti solaro1!nle rt'lalivi alla con­ 
tabilit.i, la Corte aveva il diritto di farne l'osarne, di 
aollev,1re dirGcvhà, di riOutare la regislrazione o di farla 
infine con ri.serva. 

So nel\'arlicolo 12 si è ouunt-ssa la vidimazione e la 
rt!gistra1ione di Lutti i Decreti Reali, ciò ru per due es .. 
seu:z.iali ragioni; ona di procurare un deposito generale 
di tutti i Decreti Reali, giaccbè non è cosa nuova, po­ 
trebbe, come è llccaduto, ancora succedere e tanto più 
facilmente nt!esso che la mole dt•gli affari ei aumenta, 
che un Decreto Reale andasse smarrito; e ru appunw 
perciò cbe noi aobiamo propo•lo ed il Senato ha adot­ 
tato che essi dovessero essere tulli prèSenlali al \istu 
ed alla registrazione della Corte. 

lwporlava inoltre che tutti i decreti reali avessero 
una data cetta, ed anche perciò la registrazione loro 
fu alaoilita. 

E argomento mollo delicato quello della data certa dei 
decreti reali; tulli ccr\3cncute ne acnmclleranno la grande 

conYPnieuza sf!nza che io ani esh•nda a diruo.slrarla. È 
di iutert•sse puLhlico e pri\·ato che i decrt•li reali al> .. 
biaoo una data certa, e J'arquistano senza dubbio con 
la regisll'azioiic suJtletta. 

Qucsli erano i moiivi per cui crasi proposta rd 
adotwta la regola gent>rale d<·lla. rcgislrazionc, e del 
,·isto della Corte dei Conti, per tutti i decreti reali. 
ll:i per tutti i decreti clie 1100 riguardano la contnLililà, 
er.l l'5cJuso il dirillo della Corte di esaminare e fare 
011posizioni. 

OrG col ouo,·o progetto presentato al Seualo questo 
dirillo di esame e di oppo:tizioue si vorrcLLo dare alla 
Corte per tutti quonti i decreti reali. Questa pare a me 
cl1e sia un·auribuzione puJitica di soiutna iniportauza. 
Ed a chi \'Crrebbc allrihuita o ~ignori? A ua Corpo i· 
na1novi!Jile; e questo Corpo di chi può t~ssere c<impustÒ? 
Di n1eu1hri Lici Parla111e11tol Ciò è vicpiiiU gra\·e. 

S.e noa vi potrssero essere r.he dci Senatori dirl•i che 
collo spirito di moderazione •Ji cui è anirnato que.ato 
Corpo non trovereboesi lacilruenle in quelle pcl'l!ooe lo 
spirito di opposizione. 

Ma, o Signori, putrehi..l~ro esservi meu1hri della Ca~ 
1ncr..1. dt:i Dt:putati; e uella Ca1ncra d~i Dcvutati si lro­ 
,·ano le forzo vive della !"azione, h·i è 11at.uralo eJ 
aniniata la lolla; le battaglie che ni·ll;l CanH·ra si com­ 
bauonu Contro il AlinisL~ro sono più frequt•nti e più 
forti. Dunque se dci O .. puWti loss .. ro membri ddla Corte 
dci Conli è e\·idcate che quel partito a cui apparlenrs· 
ecro questi Deputali membri della Corte dci Conti, po­ 
trt:bLc t'ssere rappresentato nella medesima e quindi 
ne verrcl>l>ero conflitti i quali non potrehUero a meno 
di portare grave pregiudizio alla cosa pubblica. 

Ora, io <lomanJo, dovo· andrebbe l'autorità dcl Go­ 
verno quando !oBBe sempre esposto a questi conOitti 
mossi da persone inamovibili, da membri del Parla­ 
mento? Egli rimane assolutameute senza meni di ri­ 
a.olvcre quj~nto sisltma di opposilione, e certamente uon 
sono sempre cast perfelli gli aai dcl Governo che non 
laacino luogo ad osservazioni, ad ecceiioni. 

Qur•lo argomento lu accennalo nella relazione del­ 
l'uflìcio centrale e ei citò per esempio il caso di 1cio­ 
glimcn10 di un consiglio comunale; ma fate l'ip-0lesi 
dello scioglirneoto dt•lla Camera dci Deputali. IJuesto 
decrf'tO il Ministero d1J,·rebbe, eecondo la legge, man .. 
darlo alla Corte dei Conii prima della sua esecU2ione. 
H ciò posto potrebbe farai luogo a gra\·i ioconvt•nieoti1 
giacchè la Corte potrebbe rilardarlo, respingerlo e poi 
non vidimarlo se non con riserva. La for1a morale di 
questo decreto non· sarebbe pregiudicata quando loese 
pre6'·nWlo alla Camera e si vedesse che la Corte dci 
Conti \·idi1oandolo con ri.s1.rva fece un appello nlla Ca· 
mera stC5Ba dulia legalità del decreto mcdc'Simn? Giaccbè 
il vislo con ri$trva vuol dire appello alla Camera, vuol 
dire denunzia alla Camera di un allo illegale • parere 
della Corie. Se poi il decreto lobBe prceculalo alla Ca­ 
mera senza prima essere stato portato alla Cor~e dei 
Conti, la legge sarcbh• staia trasgredita, e beo polrebl>e 
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sorgere una voce nella Camera lici Deputati che di­ 
cesso: questo decreto per la sua forma almeno, è ille­ 
gale, voi non potete presentarlo sn prima uon è stato 
registrato alla C•)rl~ dei Conti. 

lo credo cbe questi conflitti sarebbero troppo gravi 
per cui non sia il caso di ammettere un articolo di 
legge che vi darebbe luogo. 

Bisogna a questo riguardo, o Signori, rammentare la 
storia, ~irci, di questa JcggP. 

Essa viene a noi dal Belgio. Noi facemmo una imi­ 
tazione dal Rt~lgio il quale è il solo paese ove esista 
una '""'"'C sulla Corte dt•i Conti che riunisce insieme il ~o 
controllo preventive delle spese e il giudiaiu dci conti, 
cioè In Iiquidazione dei conti dello Stato. Ora, notale 
bene, o Si~nori, net Belgio, paese eminentemente e da 
assai tempo costiturlonnle, si 011dò henq guardinghi nel 
fissare le attribuzioni delta Corte (lt•i Conii. Anzi tutto i 
membri d-lla Corte non sono inamovibili, mentre da noi 
lo sarebbero. . 

Là l membri della Corte dci Conti sono nominati per 
sei anni dalla Camera dei rappresentanti, la quale può 
anche durante i st·i anni rivocarli. Ma vi è di più, Preoc­ 
cupala la legge del Belgio dell'importanza che può os­ 
sumere questo Corpo, ha stabilito rhe nessun membro 
della Corte dei Conti possa far parie nè dell'una, nè 
dell'altra Camera del Parlamento. Dunque si vede che 
si volle con ciò escludere l'idea di auribuirle un carat­ 
tere politico. 

Io non andrò sollevando altre cceesioaì sul progetto 
di lrgge. 

Ve ne surebhero certamente, ma mi limito a quvsti 
due punti, che mi sembrano assai gravi; mi limuc a 
questi due punti che toccano al carattere costitutivo 
dell'essenza stessa della Corte dei Conti che in questo 
progetto di lrgge fu grandemente travisato, 

Ho accennato che quanto alle pensioni, la Corte dei 
Conii prima fa funzione di un semplice unicio ammi· 
nislraliro, operandone la liquidazione ed i suoi atti sono 
souoposti ull'approvazionc del Ministero. Quindi non è 
Corle dei Conti. 

In secondo luogo eserciui le allrihuzioni di Corte dcl 
Conti col sindacare i Decreti Reali che accordano le 
pensioni. 

In terzo luogo ''ient! ad essere magiatralo. Attribu­ 
zioni qucstu che sern!Jranmi incoerenti C'd inco1npatiLilì. 

Io uhi1no luo~o, e ritt·ngo la cosn as~ai gra,·c, la 
Corte virne ad avere un caraUere pl>litico per il diritto 
di esame e di oppo~izio11e sovra lutti i decrtli reali; e 
qursto raraucre unilo all'inamovibilità dci su\1i mcn1hri, 
<'d dll<l qualità che pussuno avere di UIL'n1bri dt!l Parla­ 
mento, non lo tro,·o amn>cssiLile. 

lo mi rarl'i perciò a prrgare li Ministero o di ritirare 
questa h•gge, o non volere cbe la discutiamo. C1ò por­ 
ter('Lbe un ritardo di duP o Ire m<'si, lo rapisco; ma 
in qu<1sto teiupo, il \finistPro polrc•bhe n1igliurnrl i. 

QuaDllO il ~linislero J'ave:;se a1ii:;liorata, e la venisse 
a riproporre al Parlamcoto, sarchbc facihncute adot- 
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tata, ancl1e pcrchè sarebbe crssato ogni antagonismo tra 
i ùuc rami dtJ ParL..111u~nto. 

Mi pare gra\'issima QU('Slione qu~sla r:bo potrebbo 
meritare le considerazioni dcl ~i11i5tero. • 
· Ma si dice: la cosa ~ urgente. Ammetto J'urg<•nza, 
ma mi potrebbe il sig. ~linistro delle Finanze pro\'aro 
che siavi urgenza Liile da non polt·r alteodcrc ancora 
due o trb mesi? 

Non sussidte, io credo, talo urgenza ed infalli esa- 
1oiniamola. 

Voi ncte nella Corle dci Conti due funzioni beo 
distinte; la prima funzione è quella dcl controllo 
prevt"otivu; ma esso è già esercitato dalla Corte dci 
Conti anuah• e si escrcit3 pitnamcnlt.-; non credo 
rhe vi sia p<1r ciò I' urgen7.a di aver questa ll•gge 
scn7.<1 indugio , adcs5o, più toslo che fra due o tre mesi. 

La Corte rlei Conti e\'idrutcmcnlo ~ per tulio lo Stato 
nell't~s~rcizi1..1 delle sue funzioni ~i controllo preYenlivo. 
Dopu l'unificazione dei bilanci ai è t?itta Ot!ressaria~ 
mente l"unificozione della contabilità, dunque la Corto 
dci Cor.ti ha il diritto di sind,care, di controllare 
le spese di tulle le categorie stanziate nei bilanci. 
Tulla inliera la grslione dei ~inistri è eoggeua al suo 
conlrollo, Lanlo per un mondato cbe si riferisca ad una 
SJ.lt'!Hl n<'lle unliche province, come acile pruvince me­ 
ridionali. 

Dunque da questo loto non vi è questa cosi stringente 
argen!a che si dice, onde sia cosi sollecitumente votata 
qut•eta 1t·~ge. 

Altro ufllcio della Corle dei Conti è quello di li­ 
quillaro o eists1nare dc6nitivameote tutte lo cont.aLi­ 
lità de! ll·soricri, cd nhri cbe banno maneggio di denaro 
o "alari. 

A qui•eto riguardo esistono allre Corti di Conti. Vi è 
la C1Jrte di To:1cana1 uoa Corte in Palermo, altra a 
Napoli, e credo che queste Corti non banno perdulo la 
loro qualilà per liquidare i conii dei contabili che eràuo 
in quelle province, conwbili1à dipendenti da eot-rdzi 
scaduti di l.lilanci soggetti a uor1oe differenti. 

Non Ycdo cho ulcuaa legge nuova abbia derogato me­ 
nomamt·nte a queste altribuzioni di quelle Corti di Ji4 
quidazione di oonti di quei conWbili. Dunque esse pos­ 
sono continuare ancora st>nza nessun ostacolo e nessun 
pregiuJizio. 

Tutta,·ia o,·e questi poteri (osg"ro cessati, ciò che ooo 
credo, non potrebbe il Miniitero nell'urge11za no1nin;ire 
delle Commissioni liquiuatrici? Que•I• legge oll"arl. 52 
dice che per h.> province napoletane, siciliane, toscano si 
noo1ineranno con rrgi d1!cr1•ti Comniissioni liquidatrici 
rlei conti. Questo articolo fu proposlo nel primo pro­ 
gcllo, fu accettato doll"ullicio centrale dcl Senato, fu 
acrettato di.Il Senato, passò alla C:imt.1ra dei Deputali, e 
sia nella pri1na clH• Dt·lla seconda discussione nessuno 
l1a fatto delle eccezioni a qursto riguardo. Dunque ae 
]'urgenza spinge~i;e il Ministero a fèlre un alto, che po­ 
tesse dirsi n1t·no h•gale, sarebbe certo d'a,·ere un'a11110- 
lutotia dal Parlamento. 

• 
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Ma se si \'UOI farci votare attualmente questa lr:?ge 
com 'è mi •i permetta che io dira che ho uno scrupolo, 
che tale votazione possa poccare noo contro J;, lcuera 
tna contro lo 'pirilo del nostro Statuto. 

Lo Statuto all'art. 56 dice. che un prog-uo di lt·g~e 
usa rolta rPspinto da un ramo del Parlamento. non 
può più per quella el<'88a sessione essere riprodouo. 

Qual è il motivo di questa Ji~posi7.ionc·f 
Evidentemerue il motivo till in ciò, rhe l'autore rlP!lo 

Statuto non riteneva possibile, che un rarno del Parla­ 
mento avendo dello tii no, potesse a para distanza di 
seulmane dire di al sul medesimo progruo di lrflge. 

Bvideotementc il ,-010, che disfacesse a poca distanza 
di tempo il 'oto precedente sart-LLe un loto, 111i si per· 
meua la rrase, il quale esautorerebbe notevolmente la 
dignità del corpo 'che lo avrebbe pronunziato. 

Di più, quando ai vedesse un ra1110 dl·I l'arlarncnto 
sullo stesso soggetto accettare o~gi un progeuo di ll·~ge 
respinto poche seuirnanc prima, nell'opinione pubblica 
potrebbe correre il sospeuo avere il Ministero esercitato 
una pressione grave su quel ramo dcl Parlamcuto 
onde un progetto respinto, a poca dutanza venisse ap­ 
provalo. 
La ragione inoltre di tale dispcebtonc dello ~latuto 

eta io ciò, che ai volle evitare il cattivo efTello che pro· 
durrebbe nel caso opposto il veder respinto due volte 
un progetto di h·P.ge nella stessa sessione: ciò che ere· 
erebbe un confliuo grave tra il Ministero "'''il Parla­ 
mento. Ciò posto io oesl•rvo rho il progetto primitivo 
quale ri fu preef'nlato dal Ministero noi l'abbiamo re­ 
SiJinto nf'llc sue priuripali disposizio11i. Conrronlate il 
progetto pri1no del Yini:!itero con quello che è uscito 
dal Senato e convl'rrete, che se non c'è la ll•llt•ra del 
rigello, ci è la sostanza; il pri1110 progetto è alalo ra· 
dicalmente ca1nbiato, lof'chè vuol dire cho ri pro~etto 
del Ministero era da noi alalo rigeli.alo. Ora rsso ci ri· 
torna con delle modilicaziuni cuaì pro(unòe, che io rr1•do 
ei possa dire che 1i riproituce il prugl'tlO pri1nitivo, e 
l'opera del Senato è disdetta. ' 

Dunque il Senato ~ cbia1nato a ricredersi io eo· 
ston"1 sopra qu08to progetto di legge. lo dom•udo se 
ciò corrisponda alla dig11it;ì del Senato. 

Facrio ancora uu' oe1erva7.ione aEts:ii d1·licata. Noi , 
Signori , 1iamo orn1nai ridotti al numf'ro di 60. 
La legae sulla Corte dci Conti ru qui upprovota 
pochi 01esi or 11ino da ottanta votanli contro e1•tte. 
lo riteogo che di questi 60 votanti qualrhe,luno di 
contrari •e ne saranno, e allora soli 40 o 50 •oti af· 
formativi (•oppongo il caso) di<trugger••hlwro il voto 
emesso pochi Dll'Si fa da 80 Senatori. lo di11111ndo 1e ciò 
ai creda ronl'enientc. 

Del resto io chic~o ai !'ignori Ministri: polele \'Oi 110· 
•tenere che questa le;;thf! sia buona! 11nt1•te •oi dire che 
non è molto imperCettaf &{a ee convl'n~lo in ciò, p~rmi 
sarebbe meglio 11ospe11derne il corso; polrelJlJl'ai rorreg~ 
gerla, teneodo conto d1 tutti ~li appuoti fatti, di tutte I< d1· 
1posiriooi che furono ••tate dall'uno e dall'ahro ramo dcl 
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Parla1nento. La J.-g~c rO:il r!rompos1;1 vc>rrf'!Jhe al Parla· 
m1•nlo cti nuo,·o tra 2 o 3 mrsi, e la tli~f'ussione non po· 
tr!i t'S3Pr lun;i:a. ·1,oichè io sono per~uaso che il ~inistero 
riu~1·irit a <'011rili.1re le opinioni che 11i sono enH'BSf~ da 
una p3rlc ~ dall'ahra; rd 21lora essendo riprop·Jsta dal 
Ministero st"sso 1:1 legog1•1 co1nc ho già accennato, ogni 
q11l'sti1•ne di anl1ç11oism() deve nec~saria1nente r.Ps· 
s:ir1•. 

Dunque prt>:;o il sig:nor Ministro di ri~par1niare a eè 
rd a noi la r4•i:;pons.1hil1t:\ d1·I \·oto di un:i ll'J:::"C assai 
irnpctf1·1ta, di \'l)l1·r ri!'p:trmi:J.rt"i lii ri!'lp1Jnsah;l~ti\ di un 
voto cho riin•i poro coslitnzionale <' pnro decoroso pPr il 
Seoato. Si dire, vi è> urtt('llZil: l';1n1metto; ma non è prnvato 
che 1ia un·ur;.!Cnza t;ile da votar la lt·~g-e piutto:llo a~ 
d1•!430 che rla qui a dut' 1nesi: f'Crl1 qu.ilun'lue ei-sa sia 
non vi sarà mai ur~enza p"r \"Olare unn l1'!!!?f', la quale 
è n~Jl;1 con,·iniionP. di tutti, ea.;ere una le;.?2e mt:no 
buona. 
Mlnlst?-o dello Finanze. r: onorrvnle SPO•llOrf' 

Pcrn:ui C(l111inci~n·~o dal dichiar;irii poro l'$(H.•rto nl·lla 
:Jrle di parla"rP Ila in una lun11a e dottisRirna ora1icr 
ne albf'r.ah> ,·ivi~si1namen1e il pro~"llo di lc,:?ge che 
ora è 11oltopoi.l•> allt! delihcrntioni del ~t•nulo. E:.:li 
lo ha atla<'cato con ·tait• 111aeio.tria , r.he per VPrità 
io d1·hbo C1J11ressare cb"esli è maestro nell':1rle del dire. 
e nell'arte dcll'l'sporrf'. 

L'ha attaccato nell'essenu si•••• sotto il punto di vi· 
sta d1·1l't1pp11rtunil:i, e pni ha finito per tac1~ia.rlo rl' in. 
costituzionJlitil, dict~11do che il votare questo prog1·tto 
di le~""· 1aret.ue far opera ruutro alla lettora ed allo 
1piri10 d1·llo Statuto. 

Pl~r Yl•ritJ, o Si;nori, io non m'aspelt.!\·a un'opposi~ 
zionc lJi qut>sla (.iLta, p •rchè non SO dJrfDi ragione 
come un pro:iclto di h•g!!e qn;1ntl'è stato 1noriifìr.ato da 
un ramo del Parla1nento, non ai possa più a questo 
rarno el('&so dt!I Parlarncnto prcei·nlar'E', quan1lo ahl>ia 
ocJJ' altro riccvulo q11<1lchc rnodifintziune. lo inten1lo 
h··nu che 'llll·ate 1no•Jtfic<1tio11i pO:W~oo a,,·ere ma;z~iorc 
o 1ninore i1n1Jortanr.a, po~;10•l ~stre più o 1neuo pro· 
rondf', 111<1 i111ì11 dei conti' il pro;.:eltJ di Je~ge dl·lla 
Corte dt•i Cùnli, preientato d.il 1nio prel.h~eBOrC\ non 
fu rc!'p1nto dal ~1~u~to. Può t>!l!lt·re stato più. o meno 
rnoililìcal 1, nu1 non ei #! toccat·> olla sua es."t>nza; 
si è furse C111llf'Mala rut.tlit:\ di una t:orle dei Conti? 
Capirt·i rhe 86 un ran10 d1•l Pa• lainenlo avesse dello 
al n1io prt'd,Ccl'~.;or~: non è, nun crl•diarno utile l'isti­ 
tuzione d(•lla f.orle dci con li, noi rPspin~iamo uu . 
progello di l1•gge su que.sla materi;i, il Ministero non 
pott•ue nl'lla &tl>gga ~es.;iuoe prl•acnlarll allo stesso ra1no 
del Parlnrut'nlo uu progetto di legge atato cosi re· 
spinto. 

Per verità io ho rorse troppo poca prrizia di cose 
parla1nenlari; m:i bo visto se111pre chA riifOcil•nenlB un 
pru,~::t·llo puo csi;cr~ sancito d 1i due ra1ni dl·I Pilrla· 
menlo 11·nz.1 che nlruno od a tutti e due i ra1ni debba 
eMcre presP.ntalo due vulte e qualche voltot con ouxli· 
ftcationi grnvi88ime. 
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Jo non mi sarei mai Immaginato che allorquanùe si 
porta avanti a un ramo del Parlamento un progetta di 
legge che gioi dilvanfi t1I medesimo sia Stato, at com· 
meuesse allo coutraric allo Statuto. 

L'onorevole Senatore Pcrnati [comincierò ora dalle 
ultime cose che ba delle por venir poi alle obbiesioni 
di sostanza che ha fatto al progeuo] ha poi osservato 
come questo progetto di IPggc noo potetisc ravv.isarsi 
urgente, ìmperocchè diceva i•@li: che gran male Vt aarà 
oc questo progetto di logge aoa sorA attuato che fro due 
o trfl mesi t Se io a.,·è~ai Rpl'ranz:l che vi fosse verso, 
aspettando due o tre mesi, di aver queste progetto re· 
lativo alla Corte dei Conti attuato, forse porre] anche 
entrare nell'opinione che qurst'urgrn2a non ~ia poi così 
gronde; mo è egli possibile di [orsi (mi permeua l'ono­ 
revole Senatore Pernati di chiamarla così) un'illusione 
di questa (Jtta? Al riconvocarsi dcl Parlamento saranno 
pr<'scntatc, i bilanci giù lo turono t le relaeioni su di 
essi. Il paese e il Parla1nento hanno rnanilestato una 
tale necessità di discutere i bilanci prima di entrare 
nell'eserciaio Jei medesimi, o almeno prima che siano io 
parte più o meno notevole consunti, che evidentcmentn il 
Parlamento avr:. mollo a fare alla prossima convocazione 
per questo solo argomento, llisogncrA pure mettere mane 
ad allre l•ggi d'imposta, è quindi molto probabile che 
da qui a due o tre mesi 'il progouo di legge sulla Corte 
dei Con li sarebbe allo stesso stato io cui ora si trova; 
impcroccbè coloro I quali oi aoao occupati di questa 
materio, e sono molli nell'uno • ncll'alue ramo dcl 
Parlamemc, non m'espcuo che ahbiano a mutare d'opi­ 
nione, e il Ministero dee 01?gi insistere presso il Senato, 
aroachè dia il suo volo in proposito, e non voglia che 
aia ripresentato fra duo o tre mesi. Io non mi faccio 
punto illusione, e prrd1è f Perchè ho ovuto agio di 
esplorare l'opinione ~i parecchi onorevoli n1emllri dcl· 
l'altro ramo d1!l Parl:uncnto sopra questo 11rgomcnto, e 
l'ho fallo tonto più •olontieri ia quanto che io procu­ 
rai più che potei di formi il difensore dcl progello di 
legge. che era Alalo votato do! Senato. lo lo dichiarerò 
rr:iocarncole prima di lutto io credo che la lei;i:ge pre- 
1rote 'capisco obe qu;&Jcbe logge possa non avt>re tulle 
le perftziooi che ai desidera), è necel'Saria, pili o mc:no 
perfetta, pcrcbè non el può lasrioro che materie gravi 
come qutlle di contabilità non •iano regolote do legge. 

Noi abbiamo .. teso a lullo il Regno un Docrelo di 
contabilit! come oc fosse una l1•ggc; ma la Corte dci 
Conii dcl Rc~no d'holia aon esi•le. Le he allribuzionl 
sono .prov,·isorian1ente affiJnte a qurlla di Torino, o 
contiouilno ad esistere dt·lle Corti dci Conti a Firenze, 
a P.ltrmo, n :iapo!i. Ora ognuna di qu•slo Corti ha i 
suoi Consiglieri, e ffC l'onorc,·olc Senatore Pcrnati non 
vuol udir par!Jre di rugiouicri, dirò ~pi d'urfìcio, po­ 
trei oppcllarmene olronorrvole Presidtnte di quello di 
Toriao che è in quPst':iula, eJ (lg(i \'i dirà ~e una Corte 
dci Conti che era i•liluito prr Il Regno Sardo·Lomhordo 
poa>o va(,•re pel Regno d'llalia; ma manca degli ele­ 
menti da ciò. 

L'onorevole Senatore Pcrnati, vedendo benissimo che 
que5lo terreno era un po'dcllol~, su1:a~cri,·a di moto pro­ 
prio ministeriale la crearione di certe Commi&aioai come 
quelle che per J'auuole sr~cm .. di legge avrcblie a ler. 

•mini dell'art. 52 for<Jllà di lare. l\la io non so ae •i 
possano creare TriLunali; e lCramPote 0'1rcbbero Tri­ 
bunali qucoli che dovrebbero giudicare di quonlo ai è 
sprso dal potere e8ecutivo. 

~la il creare Trihunali srnza una legge c~o ciò outo­ 
riz7.i, mi parreLl.ic in verità un volo alquanto ardilo. 

Se la legge che Bla ora sullo le delilieraziooi dei se. 
aalo aulurizza il Minisltro ad orfidare queslo giudizio 
di ro1110Lilitli olle Commissioni indir.ate oll'arl. 52, il 
lliniolru [Jr;\ cosa lcgolissima ob~edcudo alle disposi­ 
zioui della legge. 

Non credo però elio moi deh~a venire in capo al 
Potere escculi't·o di creare TriLuoali con aemplici De­ 
creti RL•ali senzn una legge che l'oppoggi; quindi è 
che per parte mia non dubito, che il, Scuoio •orrà adot­ 
tare l'an-i•o del suo umcjo ccnlrolc, e riconoscendo le 
ragioni di urgenza r.he militano io favore di questo 
progeuo di legge, rnrrà per conseguenza occuparsene 
in questo scorcio di sessione. 

:'ion duLilo poi che vorrà dare al medesimo un voto 
favorevole; dnd'io lasciando quesle qur•tioni d'incosli­ 
tuzio11:ilità e di miaoro rilievo elio mi 1cn1brano piut­ 
~i;to, non dirò artifici oratori, ma la coro ice dol quadro, 
mi prr1nctterà di chiamare l'atLenziooe del $en11lo sopra · 
alcune ohl>iczioni che l'onorevole Senatore Pcroali fa 
ad alcune di~poaizioni del progetto. 

L'onorevole :icoalorc · Petnati ha dichianito di non 
voler pariorc di quei ccrli punti che diedero luogo a 
buta. discussione in qursl'aula, ma ba però dealramente 
acc<'nnalo co1ne la lr.gge fossr ritornata in Senato con 
questi due puali nlT•llo iulalli. 

(H SMalore Ptrnali fa cenni •1'ga1ivi). 
Alloro noa ho piil nulla a dire; rgli è certo che il 

procuratore grncrole d'oggi noa ha più aulla • fare coa 
quello che il Senato, come io peo10, ha coD gran ra- 
gione rciclto. , 

Credo che anche coloro i quali non potevano io modo 
alcuao nccellare il Procuratore quale era nd primo 
progello, polronno aenza punto smcatire il •oto loro e 
la loro 01iinione acccllarc pcrfetlamcnle il Procuratore 
gonorale quole ades•o è propo;lo. 

Ala •eni;mo alle due obbiezioni priocipa!i mosse aal!'o­ 
oorevole St~natorP. Pernali, di r.ui l'una è relativa alle pen· 
sioni, r allra all'i11grrenia politico della Corte dei Conti. 

Egli rlice in primo luogo che quosla Corte dci Conti 
avr.t un mandato amministrativo, imp<'rocchè d'ordine 
dcl ~lioit;tro rarà progrtti di liquida1ioJ)e di pensioni, i 
quali pa1u~cranno al potere esecuti\·o elle statuirà in pro­ 
posito con Der.rcli reali; questi Dcrrrli reali poi \'cr­ 
ranao alla Corle Jei Conti la quale avrà allora la fa. 
collà di aindaralo. Finalrncnte 1 BOggiunge ri:;li, se la 
parte intl•rt>ssatn a\r:ì 0Lhit•2iooi a fare, la Corte dai 
Conti giudirh~rì in proposito, •edete che incoerenia ! 

tta:t1os1: nn lAAl-62 - ~ESATO nEL Rr.nso - Df1ct111i<mi 16.3. 
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~li perdoni l'onorevole Srnatore Pernati, mn mi pare 
ch'egli abbia rabbrir3to un castello poco solldo , per 
avere il piacere di demolirlo. 

La legge attuale non dice nulla di somigliante. Essa cesl 
1i esprime all'articolo Il : • La Corie dei Conti liquida 
e 111 pensioni competenti per lt•gge a rarico dello Stato, 
e e io caso di richiamo ne giudica defìnitivamente in 
e seeioni riunite colle rorme prescritte per la sua giu­ 
e risdirione contenslosa. , 

Come ognuno Tede, essa non dice io qual modo nè 
in qual forma queste pensioni saranno liquidate ed at­ 
tribuite; essa noo dice se, dopo la promulgazione della 
legge, le pensioni si abbiano ancora a dare con Decreto 
reale, ovvero se si attribuiscano con drrlaratoria della 
Corte dci Conti, con una vera sentensa come per esem­ 
pio ai pratica in Toscana; quest'argomento noo è per 
nulla esaurito. 

lo debLo dire la verità, ho combattuto, non prrò con 
efficace successo, nell'altro raino dcl Parlamento qu .. 10 
art, 11, non già per le idrQ che In sè racchiude, ma 
percbè mi pareva più conveniente che •i stabilisse in 
proposito con un'apposila ll'g;.;e sulle pensioni che io 
aveva già altre •olto prf'tlo impegno di presentare al 
preseimo riaprirsi del Parlamento. 

lo non Jo nascondo, trovo più convenlcute .ehe un 
apposito progetto di legge dica per esempio, rhe le pen­ 
sioni ai liquideranno prt•sso uoa Commissione, e per 
l'appello statuirà o il Consiglio di Stato o un Decreto 
reale ovvero la Corte a sezioni riunite, e che quindi 
questo diritto dovesse essere r:iconosr:iuto da un Tribu­ 
nale. mediante una sentenza come ai pratica in Tu­ 
acana. 
L'onorevole Senatore Pernati troverà olla fine d .. lla 

le~~e, un orticolo, del quale mi meravtglio che avendo 
egli tanto discorso al Senate di pensioni, non abbia 
fauo cenuo, l'd è l'articolo 53 il qu;:ile si rspriu1e 
co~i: 

e Finchè non sia puhblicata una le~go sent'role 1ullo 
e prnsioni, la Corte dei Conti 1i ollerr:) per le merle~ 
• sime olle norme tutlora tigeati per le divt>rse pro­ 
c •ince del llrgno. • 

Questo sarà argnml•nlo da disrutcrsi allorquando ai 
prc>$entPrà hl lc:::i:;:;e gen('rale sulle P"nsiooi: allora •i 
Teilrt\ quali dt"hbano es9ero le uttrihuzioul d1 Ila Corte 
dei Conti rispello a quc·sto iinportaritissimo ramo della 
pubblica affi1ninistraz1one. · 

lla oggi l'art. 1 t non ra allro che indicare l'inge· 
rcDza, come fu in mente della mag~illr.inza dt·lla Ca· 
mer:a dei Drputati, della Corte rh1petto alle pensioni, 
non ne indica prr nullo le mod .• lil~. 

D<·l resto qualor1 l'onorcvulc S1·nalore Pernali non 
tro\·i convcnil'nt~ qncsrartiro1o 11, potrà rombattt•rlo 
quando vrrrà pr ... ,pnsta la h·g;!e gent>rale eullt• pensioni; 
iol<lnto per parie inia delJ!Jo dirr, che qut·st'arth·olo 1 t 
dopo l'arlicolo 5'.l, parmi ro!il sl inno('rnle che per ve­ 
rità non 'mi o~pellava si doYe:>se n1eritarl' tàota ira d:il· 
l'onorernle Senatore Pernotl. 
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S1•natore Pernatl. Dom•ndo la l"lrola. 
llillnlstro delle Finanze. Un ahro argomento in­ 

'l'Ol'ato dall'onÒrcvole Srnatore P1•~n1tti contro questo 
progrlto di h•gge è la temuta ingor.·nu politica della 
Corte d<'i Cooti. 

A quci'tO pr11posito giova .ll•g.{rre qualche ertirolo di 
più di quelli a cui ha ·.accC'nnato l'onor,cvolt. Sroalore 
Pernati. 

Ritorniamo all"antico t•sto d•·I Senato e vediamo 
qual• sia oggi qul'Uo pr• .. ntato davanti al Senato me­ 
desimo. 

(;antico testo del Sonato dicC\"a all'articolo 12 ac­ 
cennato dall'onurcrole Scuatoro Pernati e Tutti i Dc· 
crrti reali;' 11ualunque aia il Minislrro da cui e1naoano 
e qualunque ne aia l'obbieuo, sono prrsentati alla Corte 
perrhè vi apponga il visto e ne sia f;1tla n·gistrazione. t 

L'arL H poi, che l'onorevolo Sen•tore Pemati non 
ha accennato, dic~: . 

e La Corte avverte i Ministri di tulle le inrraziooi 
olle leggi ed •I regolamenti ddl'omruinis1ra1iono dello 
Stato che le occorre di rile,are nel con1piere Je sue in· 
comlwnze J, 

Da riò risuha che se la Corte dei Conti trovava· che 
qualcano di quei Drcreti politici recaa&e qualrl1e infra· 
zione all1 JeggE", dovesse la Corte mede3irna avvertirne 
il lli11islero. 
Il nuovo schema di legge è undato molto piu in In, 

poichè dico che tolto i Decreti Reali sono pn•sculati olla 
Corte pcrrhb vi appon~a il visto, e quindi la Corto 
non solo ba racollà, come prima, di av,·ertire i Ministri 
dello ·iorrazioni alla legge cho polessero veriOtarai, ma 
ove essa riconosr.a che un Decrl'to è contrario alle 1.-Fgi 
ed ai re~ol;.1mrnti, ha dirillo. a ter1nine dtl nuo'"e pro· 
getto, di non apporro il oi&to che di<!trO un'urdinJnza 
dcl Consi,.;liu dri Mini&lri, 1 di. pii.I d1 appor\·elo con 
risrrva, o quindi di d.1rne conlo al Parlamento. 

Per vt>rità co1nprt·ndo che oella sostanza vi è una 
differenza grave, i1npcrocchè nt•ll'un cuao il Miniislero 
non riceveva eh" un avviso dell'iufrazione alla h~~ge, e 
nell'altro invece riceve uua specie di riGuto di regi­ 
str.1zione, n•JR osi.ante il quale ai può però andare c..hre 
rncilrnt"nle, quRlora il Consiglio dei Ministri pergista, 
mediante una 1eu1plice 1ua dt'hherazione; ma pt•rò a 
fronte di riò, io non ci posso poi trovare uno grande 
iunovazione. 

L'onorevole Senatore Pern:ati aggiunse anr.ora: !h~no 
me1le a" i men1bri della Corte dl"i Conti upp.1rtene.,aPro 
al Scnatu; questo è un Curpo consrrvalore e tranquillo, 
che oon suol rare un'opposiz.ione mollo viva, n1a i 
mtmhri della Corte dci Conti po:1sono appartenere al­ 
l'altro ramo del Parlamento il quale ha l"uhitudine di 
rare oppv:;iziono con maj!giore vi\·acità. 

M:i io 0Mst>rvo nll'onore\·olo Pl1rnati rhe nC'IJ'ou1tlurre 
qu .. sto argo1ne11to ~gli ha dimrnticillo una circostante, 
rd è rhe i membri della Corte dti Conti non sono 
ek~gibili. 

La lt·gse el•lloralc otabilisce, ~ •.ro, che 1ono elrg· 
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gibili I Consiglieri della Corte di cassaaione e dello Corl~ 
d'appello, ma appunto perché nell'antico progcuo d~ 
legge 1i diceva che i Consiglit-ri della Corte dei Conu 
erano equiparati ai Consi.:.!licri di cassazione, ven~r nel· 
l'altro ramo del pnrlnmentu, per logliere il dubbie che 
anche i membri della Corte dci t:onLi potci;scro essere 
eleguibili, Lolla la equiparazione in grado ~ s.t~prnd10 
dci Consialieri Jl·lla Corte dci Conti a quelli di Cassa­ 
zionc e ;i stabilirono invece in apposita tabella in fine 
rlclla' legge gli supendii dei componenti la Corte dei 
Conti, di modo che anche questo argo1nrnto non regge. 

lo credo che il Senato convinto, non dirò della ne­ 
ccssitn, ma della opportunità di-lla approvazione di 
questa legge, rorrà assecondare l'avviso dcl suo ufficio 
centrale. 
ili permetterà ancora il Senato di notare che la Corte 

dei Conti sarebbe forse la prima instituzicne veramente 
una pur tutto il lìegnu: e di falli oon abbiamo ancora 
una Cassazione pt~r tutto il lìcguo: e lo stesso Con­ 
siglio di Staio, per certe parti esercita le sue auribu­ 
zioni su tuuo il Regno, per alcune altre vi sono an­ 
cora Corpi cho più o m<'DO possono esercitarne le at­ 
trilnnioni, 

La prima istituzione dunque, ripeto, che si propone 
prr tulio quanto il Re~no, ~ la Corte dei Conti. 

~ naturale che l'Italia già ieri divisa io tante porli 
rene d11. norme così diverse, debba trovare una quulchc 
dimcoltò od rare kggi organiche di quo·sta natura, di 
tanta importanza, stante la diverliità di opinioni, slantc 
la di\·ersità di aùituJini degli aLilanli delle varie aue 
provi net~. 

B per vero la discussione di questo progc•lto ne (ur· 
nisce un ese1npio. Noi v<'dt·111010 dillalli che tutti qu<'lli 
·che sono avv~zzi alle legi;i di c1•rle province oun pos­ 
sono con1pr1·nd1·re cho vi p1Je11a sussi~lt·re una Corte 
dei Conli senza il Procuratore gcneralt: con funzioni 
aggai piU i1nl'ortanti di ql1t·llt? che• gli sono ri)lcrvate 
io qu<•3lO prottllo di lt•ggc; vi sono invcre altri non 
m('no illun1in;..1ti, a.ppartl·n1·nti ad altre 11ro,·inre i quali 
non 1anno persuath·rsi co1ne •i possa ITTt'ltt•re un Pro~ 
curatore g1~U<'r.1lt! pr1·sso la Corte dei Conti. 

In qu1·ola cuotliziune di cuSt\ è d"uupo che luUi siJOO 
aoi1na1i da uao spirilo conciliativo. 

L' altr.., ra1no dcl Parl.l11ll·nlu 01·lla disrussione di 
qul18lO nuovo pro~t·tlu di le~gt! (1nr. ILI pl:rdoni r ODO• 
re,·ole S1•1J,1lore Pernati) ha fallo muhi passi •erso il 
progrtto che gli fu lras1nesso dal Senato, ed io non 
duhiro che ei)t;o ,-urrà p1•r parte su1 an1·he farne qual­ 
cheduno \"Pr.so il progcuo che era pritniliva1oente ve· 
nulo al Senato daU:ailro ramo dt·I Parlamento. 

Cert.amenle di questo prug1·Uo di lt·~!gt! non sari 
soddh•rJtto nè clii vorrebbe le cose in un senso, nè 
chi lt! ,·orr1•hbe in un altro i ma bisogn:i pur rh1~ le 
cose di qu<'sto mondo abl1ia110 un ll·ruiine. Qui>sto pro­ 
f!;t~lto di h·@:ge è slato lur1gaml•n1e clisC'usso e in quc:ftO 
e nell'.1ltro ra1no dt·I P.irlan1e11to, es, .. o diede luog•> a 
relaziuni elaboi:atiuime, fu anche diecusso io ua nu· 
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mero di sedute discrctameote lungo, quiodi pare a me, 
ripeto, che ci trovia1no sovra un lerreno medio, e 
spero che il Senato VPrrà approvarlo, f~llo mild~ime 
rifl~so che vi è una dirfìcultà gra~e e dirt>i qu:u~i i_n1- 
pussihi!e che in lt•i?ge di questa natura si aLlli:ino i 
suffragi di tuui sH uu1nini coa1petP11ti. Sp1•ro, ripeto, 
che il Senato vorril nrro;Jicre il partito che gli è pro­ 
posto e dal suo ufficio ct:nlrJle e dJI Yinislf!ro, e che 
vorrà dare il suo volo fo\'orevole al progetto di legge 
cbe gli è aotloposlo. 

Senatore Pernatl. Domando la porola. 
Presidente. Ua la parola. 
Sena ture P ornati. lo non dirò che poche parole 

in risposta a ciò che il signor Ministro ba osservato 
contro quello che io aveva unto l'onore di ••porre al 
Sena lo. 

Entrando irnmrdialamenle a rispondere allo osser­ 
vazioni [attenti sui due· punti esst•nziali tiu cui ho 
eccitata l'attenzione dt•l St•nato, io mi limiterò ad ac .. 
crnnarc che credo sitL in errore il signor Ministro 
quan~o dice che la Corte dci Conti non 6 chiamata a 
li~uidare le pensioni. [no dei moti1·i per cui si fece 
l'ari. 1 I nt•i l•·rmini !'be •i si lt·ggono, ai è accennato 
dal nostro ufficio centrale. Esso dice che la Camera dri 
l'rputati ossennndo cbo in pratica la liquidozione delle 
pensioni a carico dello Sl;ito , quando à preparata 
dal Mini~h·ro, 1'irn poi mandata p~l euo parere ad una 
1periale Con11nissinne r~idenle prC'SBO la Corte dei 
Cooli, ha con~iderato che si ri~parmierehbt-ro 1,relimi­ 
nari sup"rOui, quando la Corte BlE't:sa liquidasse diret­ 
lamcnte lu ptnsiooi. 

Essa ~ partila dunque dallo staio auuale drile cose, 
gi,tcchè vi è una C111n1ni!lsione apposita nrlla Corte dl•i 
Cunti la qu;1)c liqui•la I•• prn~ioni, rd ha drlto. vi è già 
(}Ul'sla C:o111niis1iiun1~ rlic liquida; dunque 1n.1ntenia111ola, 
e Jia1110 in mudo do·fini1i10 olla Corlt• dei Conti l'attri­ 
Luiiooe di liquidare le prnsiuni. Dunque mi ai p1!rmetta 
che io dica cl1l• la Corte dci Conii è chiilmt1ta dall'arti­ 
colo 1 t a licp1idarc le pt1111iuni. 

Dt·I retllo dun1a11do al si~nnr Ministro coruc può in­ 
ll·n1lert• div1·rsan1enle la fra.:;1• liq11ida lt pt11sio11i, 11r non 
VUt•I dire ne fa la liquidalione; e puii·hè si arct•nnò quello 
chi• fa in og~i la Cùrlc, e~·idt•nll·mt•nlt! si iott•!le il man­ 
dotlo r.lw ho la Corle lici Conti di prcpororo la liquilla- 
zionc delle pt·n!lioui. • 

li.signor Mioi:ttro soggiuni:;c che io bo faliLrirato un 
sit"tP111a per distruggt•rlo. ~li perdoni: cu1niodo per dirgli 
che bo f<iLùricato uulla perrliP ho cit;ito.1~ parole d1.:lla 
ll'~ge. Er:li pui non l1a ll'nuto conio elle io ho ricorso 
oll'arl 19. L'arliculo 19 rlice: 

e Sono prl'tH.•ntati alla Corte rlei Conti, pt•rchè vi 
apponga il vis lo e gli farria trasrrh·~re ne' suoi re-. 
gi!'tri, lutti i rlt~rrt·li coi quali si appro,·a110 ron· 
traiti o Fi i.ulorizz.1no fl('M'S•~, qt1alnnqur. n1• aia la forma 
e la natura, r. lulli gli alli di nunii11<1, pro111ozione, o 
trasfcriwcoto d'impiegali, e quelli coi quali 1i daooo 
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stipendi, peoaiooi od altrl assegnamenti a carico dello 
Stato •· 

Dunque è un Decreto reale che dà le pensioni: duo­ 
que mi si permetta, è rneno esatto quel che diceva il 
signor }finistro che può anche user latta la liquida­ 
zione con la declaratoria della Corte dci Conti. Se do­ 
vesse easer latta con declaratoria della Corte dei Conii, 
dove sarebbe il R. Decreto sul quale la Gorle dci Cooli 
è chiamata a mettere il suo visto, pcl precisi tcrrniul 
dell'art, 19? 

Epperciò mi permetta che ripristinando le cose nel 
modo in cui si trovano sella legge, io non ammetta la 
sua argornentaslone contro la mia. • 

lii accenna infine che noo bo badalo all'art. 53. 
L'articolo 53 dice: e Finché oon sia pubblicata una 

e legge generule sulle pensioni la Corte dei Conii ai ai­ 
e lerà per le medesime alle norme tuttora vig•nti P"r 
e le diverse province del lli•gno. > Ma ciò vuol dire 
che i diriui dci pensiouandi 1000 conservali, al e come 
resultano dalla legge delle rispettive province: ma noo 
a mio avviso, r.he siavi altra procedura. La procedura 
dopo questa legge sarà quella da essa stabilita. E ao 
uon vuole cbo quella pror.edura 1i11 introdotta pcr tutte 
le provi neo d'Italia, f>llSa sarà in vigore aluieno per le 
pensioni le quali riguardano una grandissima parte dcl 
Regno. E per questo avranno luogo i gravi inconse­ 
menti che bo rilevali nelle incoerenti cd incompatibili 
attribueioul date alla Corte sulle pensioni. 

Quaulo all'ingerenza politica data alla Corte dal pro­ 
geuo attuale di le;gc, paro che l'onorevole Ministro 
delle Ouanze non so oe occupi oiolto. Questo è un 
modo diverso di apprezsare la questione, lo però credo 
di aver ·appoggiata anche ud una grande autorili. la 
tesi che sosteneva ed era quella della leggo dcl Belglo 
in cui non ci è iuamo ... ibilità nei membri della Corte 
e ot>llJ. quale è dichiarato espressamente che essi non 
possono esser membri del Puelamemo nè dell'uno o~ 
dell'altro ramo. Il signor Ministro dice essere io in er­ 
rore riteneudo cho i membri dl'lla nostra Corte pos - 
aono essere eleggibili olla Camera dci Deputati. Si ; lo 
erodo: ma ..•.•• 
Senatore Jaqoemoud. La legge è formale. 
e Non aono eleggibili i fuoiionari o impiegati regii 

aventi uoo 11ipendio sul bilancio dello Staio, ad erce- 
1ione :. I. dci .llioislri Segretari di Staio; 2. del Preei­ 
dcule e Pres1denli di Sezione del Con•iglio di St;Jlo; 
3. dei Conaiglicri di Stato; 4. dei primi Presidenti, 
Presidenti e Consiglieri della Corte di Cassauone e d1 
appello; 5. dci Segretari generali dl'i Ministeri ;· 6. de­ 
gli ufficiali auperiori di terra e di mare, i quali però 
non pos:1000 e11acrc eltHti oei distrelli elenorali su~ quali 
esercilano uo comando; 1. dei 1ne1obri dei Consigli 
superiori della puliblicn istruzione e di sanilà, del con­ 
grt'BSo perinaoeote dci ponti e strade, o del Consiglio 
delle. miniere; 8. dei proressori orJioarii delle l\egie 
universill, o degli altri lpulililici istituii oei quali ai 
conforiscooo i supremi sradi accadewici •• 
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Dunque ben vede l'onorevole Senatore Perrlati, che 
i Presidenti e i Consiglieri della r.ortc dri Conii non 
sono elcggihili, e non possono essrre Dl•pulali, poirhè ri· 
ccvono uno stipl'ndio sul bilancio dl'llo Stato, e che non 
Sono compresi n~lle rli3posizioni eccezionali lestè )elle. 

'Sec1atore Pernatt. La legge ~ vero noo li nonlinu, 
ma crt'do che si procede in ca1i simili prr parifica­ 
zione. Si è 053ervato nella C:Hnera dei Dt"pulati che µcr 
cvilare le <1u1~stioni di siffatte pariflcaiioni di gradi, 
conveniva aggiungere alla l1~gge una tabella dl•gli 11ti­ 
p•ndi e ru posta inraui senza parlare di gradi parifi­ 
cali. La QU•Blione può quindi essere dubhia, • quando il 
tat'O 11i presenterà di elezione di qualr.unO cbe farà 
p:>rtc della Corh•, essa sarà sollevala; io perciò mi a­ 
sterrò di entrare io qucsla diDcussione, la cui decisione 
spcller~ alla Camera. 

Dice\':\ infine il sig. Minisrro, parlando delle modifica· 
1ioni state ratte, che si ,era fatto qu;ll'he paliSO dall:i Ca· 
mera dei Deputati sul terreno dt·lla conriliaziooe e coal 
spella a ooi di farne qualche altro. 

lo non volevo entrare in que.ito delicato argomento; 
ma parrni che p~r ooi oon è ora il caso di rare qual­ 
che passo, prrch~ noi siamo nella posizione o di ac· 
celtare 111 legge tal quale ~ 1l11ta prt•senla\a o cli re­ 
spingerla. Non è questione Ji più o meno,. è questione di 
ncct>llare co1ne sono, tolti gli orticoli di qul·rila lcE?gc. 
li &lini•lero polrehhe bcn•i nell'iolorvallo della sea· 

aiooe coociliarc le diYL'NC opinioni, e quando avesse 
fallo suo pro ddle idee espresse da uua parte e dal­ 
l'altra del Parlamento ollerreblio, io lo credo, facile 
accoglimento Ja l"ggr. 

lo ne sono n.nd pArsu<iso pcrcbè dopo le disrussioni 
rcplit'ate e C03l lunghe, io credo rhc la conriliazione 
sarebbe assai facile. lo credo che la Camora dei Depu­ 
tati rorse non rifìutercohe d'accr·ltarc la limitazione da 
noi proposta per csrmpiu 1ulla questione dcl diriuo 
d1•1\a Corte di caa1ninarc tutti i OerrL•ti rc:ali; perch~ ai 
di!iiO che nel Senato non si ero r•tts discussione a que­ 
eto riguardo, che non 1i era nè re:;piota nè accettata 
la proposll dcl primo progc·Uo, ma che sobmcnle si era 
Calla Ufla .disposizioa~ diversa senza Opposizione dcll'uf~ 
flcio centrale. 

Noi per vcrit:i la credemmo uoa cosa 1enlplice il te­ 
ner• la Corte nei liruiti della ll•gge nttuale, la quale 
non lo attribuisce nessun dirilto d"im1nischiarei negli 
ntti dcl Governo ~tranci alla contaLililà ; crrdevamo 
l.luaquo che fosse abbastanza chiaro l'd tviclcntc che 
oon era il caso di creare un Corpo politico. Ora la Ca· 
mera vedendo la di3cussione attuale rin\lerrehl>o rorse 
'su questo punlo. 

Relita infine la conrcs:1iooe che rareva il signor Mi­ 
nistro cht la legge è iJtlJerrctta, ma clic lutt11via è il 
caso di accc!ltarlJ. 

MJ io osser\·o che 1c si lralta~e di lt•µ-ge di secondo 
orlliue direi, di poc:a ilnpurtanza, io CJcilmC'nt~ aderirei 
alla sua proposta; nia qui si tratta di una legge orga­ 
nica, di una legge quasi costituzionale o di uoa im- 
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mensa portata; a queste leggi si deve dare 111 massima 
perfezione per non doverle più toccare. 

Non mi tratterrò ncmnu•no sulla questione dcl con· 
trailo preventivo che potesse essere dubbio se spelli 
alla Corte di Napoli o ad altre Corti. Quelle Corti non 
hanno mai avuto per legge il dinuc di controllo pre­ 
ventivo e cosi ci vorrebbe una legge per accordarlo 
loro. Questa )f!P.{ie non vi è. Dunque uon ci è questione. 
La Corte dei Conti della capitale del Regno è la sola 
cbc possa fare il controllo prerenrivc. Allo altre Corti 
rimane tuttavia l'ufficio di liquidare, secondo la legge, 
la contabilità dei tesorieri, percbè nessuna legge è in­ 
tervenuta a modificare la loro giurisdi7.ione. Io non ho 
euggerito di creare delle Eomrmssioni liquidatrici. Ilo 
detto solo che il Senato e I& Camera essendo stati d'ac­ 
cordo che esse si dovessero creare per resio decreto, 
avrebbe potuto il Ministero crearle senza essere censu­ 
rato; ma ciò nel solo caso in cui,· le Corti di Xapoli 
e Palermo e Fircnz:e uon fossero più competenti a li­ 
quidare i fondi arretrati, e quando non si fosse per 
l'urgenza potuto fare altrimenti, ciò che non credo e 
non ammeuc. 
. Quanto al crescere il personale della Corte mi pare 
che il signor Ministro oon dovrebbe avere lauto scru­ 
polo di f,1rlo dopo che si crPò un'immensa quantità di 
uffici di riscontro che dipendono dall.i Corte dei Conu­ 
su tutta la superflcie dcl R1·g111.l. Uucsti rurono creati 
senza che la legge li uutceizzaase , 

Ahbia1no veduto e vediamo farsi nelle piante orga· 
nlche dci MiniStcri grandi amplinaioni per semplici De­ 
creti reali, cli anche quaudu il Parlamonto è riunito. 

Dunque mi pare che quando si tratta del personale 
di cui la Corte ~1bisog11asse, il signor hliuistro non deve 

~ aver scrupolo di ampliarlo, Siccome appunto lutto l'o· 
peruto <lei Mlnidtcro riguardo al!J Corte dei Conti era 
necessario per mantenere nelle buone regole l'aramini­ 
atruriono della contabilità, il Parlamento ha troppo ca­ 
pito l'iuiportanza di wli alti del :.Jinistcro, e nessuno 
si è elevato, cbc io sappia, a censurarli. 

Dunque, rcttiflcata per lai modo in parte le mie os­ 
servazioni' clic (Ur000 I CrCd01 Irainteae d<\ll0000feVO)C 

signor Miuistro, nulla aggiungerò di più, rirnenendomt 
alla saviezza. del Senato. 
Ministro delle Flnan~e. Ilo chiesto la paralo per 

una semplice osservazione di ratto. 
"L'onorevole S(lnatore Pernati non l'11t.le la legge at­ 
tuJlc ri:;pctto nlle pPnsioni co1no la veggo io, e co1ne 
l'ho a più riprese dichiarato uell"allro ramo del Parla­ 
mento. 

Nell'altro ramo dcl P.trlamcnto la. discuftsione sopra 
quest'argo1nL'lllO ru lunga rt!lativnm('Ole all'articolo 1 t C 
si ripctè poi ri~pctto nll'artirolO 53, cd io e3plicila1ncnte 
ho dichiarato che la intemlt!'va i11 questi l(lr1nini : eia~ 
1be le aurilJuzioni dt•ll,1 Corte dei Conti dc\ Regno d'l­ 
Calia rispello alle pensioni ro~s1·ro fino a tanto che non 
Tiene la leg::;o gf'ncrule di cui Ri parla nfll'artir.olo 53 
rispetto alle pensioni delle varie province, quelle che 

71 

sono oggi per la Corte dci Cooli delle province ste~s\?, 
cosiccliè le pensioni toscane, pr.r esempio, avessero a 
darsi mt>diante declaratoria di quella Corte dei Conti e 
le p1~nsioni rl'lative alle onticùe province &\'esser; a 
dar;i nò più nè meno come si danno oggi dalla Corte 
dei Conti di Torino. 

Nulla sarà dunque innovato; le pensioni saranno date 
me1lian1e declaratoria della Corte o ron Drcrelo Reale 
del quale naturahuente la Cort• dei Conii dovrà pren­ 
dere conoscenza. Quindi .è che fu intesa esplicitamente 
(mi pare cbo i termini aono abbastanzu chiari) io questi 
termini, che nulla sarebbe nella sostanza innovato per 
qul'llo che rigL1arda le pensioni. 

L"ullìcio ceotrale nello sua relazione porla di quelle 
che dovrebbero poi essere le liquidazioni delle pensioni 
a termini dell"arl. 11, ma, riiwto, di quest'art. 1 I J'ap· 
plicazionc noo può esserne (atta prima che 'l'enga lo. 
legge generale delle pensioni di cui p:1rla l'lirl. &3. 

Quanto alle ahre questioni, temo di aver già prima 
troppo tedialo il Senolo per permeueru1i di rispondere 
in proposito alle varie osaervazioni dcl Seniltore Pernati. 

Senatore Jacquemoud, /ldal,,,.e. Siccome n•ll'oc­ 
casione dcll"arl. I, si sono falle delle osservazioni che 
haono tratto alla discuuione generale ed alle quali il 
aignDr llini•tro delle finanze ba risposto vittoriosamente, 
io mi riservo di rispondere olle osservaiioni speciali 
falle contro olcuoi articoli quando ai trattt'rà di votarli, 
se vi sono proposli degli e1nt>11du1nenti. 

Presidente. Poi cli è il Senatore Pernali non ba Cormo­ 
lnto alcuna proposta aospcosh-a io metterò ai voti rar .. 
ticolo 1 che rileggerò. 

TITOLO I. 

DcU'instiiuiione e composi.iiont della Corle dei Conii. 

Art. 1. 
• È instituita la Corte dci Con li nel Regno d"Jralio •. 
(Approvato1' 

Art. 2. 
• La Corl• ha sede nPlla città capitale dcl Regno; è 

divisa in tre eezioni composta di : 
e l'o Presidente; ~ 
e Due Presidenti di scz:ione; 
t Dodici Consiglieri; 
• t.:o Procuratore @t~ncrale i 
e Un Segretario generale; 
• Venti ragionieri. 

< 11 Procuratore grnerale r"l'presenta presso la 
Corte il PubLlico ldioistero. • 

(Approvato). 
Art. 3. 

e Il Pr<·sidente della Corte, i Presidenti di sezione 
e i Co11sigliPri sono nominati per Decreto reale, pr~ 
posto dal Miuistro delle finanze dopo deliberazione dcl 
Consiglio dei Ministri. • 

(Appro<alo). 
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Art. 9. 

e l Presidenti e Consiglleri della Corte non po· 
lranno essere revocati, nè c~ll0rilti d" uniiio in ripose, 
nè allontanati io qnal:>iasi :1ILro modo, se non pvr De-" 
crete reale, col par-re confonne tli una Commissioue 
composta dci Preaidend e Yice-presidcnte del Senato e 
della Cainera dei Deputati. 

• La Commissione è presieduta dal Presidente del 
Senato, e conserva il suo urficio nell' intervallo delle 
sessioni e d.Ite Legislature, 

e li p.irero della tcuuuissione potrà <'BSl';c provo· 
calo dal Prt"tticirnl~ dt·ll-t Curte o dal Governo. » 

Senalure Slotto Pintor. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• P'"''la. 
Seualure Slotto Plntor. lo pur'o con molta esita­ 

zione, ossia pt•rcl.Jè sta contro di me il veto unuuimc­ 
l'aulorilà certamente rispr-uabile dell' ultìclo ccuualv, 
cssia penhè principalmente dopo il dLUO e vrapo di­ 
scorso dell'onoraudo )Jinislro delle flnanre di mJI grado 
mi conduco a porre indugio ali' a1·pro\·a1ione di una 
legge cui molli dicono ooo solboto uccessana 1na ur­ 
geute. 

Ma I' uflìcio centrale non.isdl•gnrrA, io spero, una 
opp .siz.ion*' 1eria, ragionata, e soprututtu cuns1·itn1ius.1, 
e qu1tnlo è pui dl'll'urgt·nza, io nt-lt<1n1enl1• did1iaro l'ht! 
non 111i f\enlo ioclline\ole a \'OlJre sollo qu1·1:1la ~pt·c e 
di lurlur:i morale. 

Voterei racil111ente una l!·~gc rhc. r1·pul•11:ti m1•no 
Liuoaa, n1a noo vulero unli h·gf;e cln~ io sli1no pùeili­ 
T.amente cattiva. lo potr~i µarlJre diL·t·i vultc u do.li1·i 
contrastando palino a palmu il ll·rrPno; 111i contcnu•rò 
di parlare due ,·ohe. e 11~n1pre i'.ISS.1i soliria1ne11t~. lo 
tulli i n1udi piJi io coofìJo eh<' il Senato ~orrA lt~nermi 
p..·r i:H'U~a10, ·co1u1• dall~ inie parulu ll\rll scorto, elle 
io ro opposiziunu per senso di intima e profunda cun­ 
viuz.1onc. 

Signori: ill cr1•do, e p1·nao crl'derc il vero, che ad 
ognuno di noi sieno io uggia le ll•gµi «'CCL'1ionali. 

Che ~ dunquo. io domando in primo luogo a me 
ate~, che ~ questo Tribunale nuoro, anorinale, straor­ 
dinario, compoalo di due Pr~idcnti e dei Vice- presi· 
denti delle due Ca more d•I Parlarnento T 

Quando il Governo D\·rà sciolta la CamC"ra rlclliv~, 
ditemi un po' dove tro\·eretc 'iui il voslro TriLunòilC? 

Ma io sor\·olp a qui.:sla eunsidl·raiiunr, e chh·J.!gO io 
1ccoodo luogo Bt' i n1en1bri d1·1l 1 Corte d1•i Conti &il'no1 o 
n:>, giu·iiei nella piena e prnpri:i 11r.r.ell:izione della parola. 

A questa intcrroga1io11e ri1'ponc1e l;a dotta ed erudita 
relazione preacotala alla C<Jmt·ra dt!i D«'putati che mi sta 
sott'occhio, rlu,·e a pagina 40 io h•ggo: e La Corte ha 
aui conti dl'i:;::li i'.lgrnti a1n(oinistrativi una vera giuristli­ 
i.ioue; essa decide fra l'agente di puOblica 111101inistra- 
1ione e lo Stato. , 

E poi a pa~ioa U ! e li giudizio della Corto dci Conti, 
sia clie aruolva, aia che r.011da11ni, è se1npre un giu· 
dizio. • 
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~ucccdc qui la lt'rza intrrroga7.ione: se i giudici del1;1 
Corte sono vrri e proprii giudici, e ac debbono o no 
l'f:srre inurnoviLili i mr.n1liri di r.ssa '! . 

f: vana la du1nanda, pcrchè P li nello ~t;1tulo la ri­ 
s1u1sta: Arl. OS, ' I.a ,:?iul'tizia P1na11a dal RP; i tzi11diri 
sono no1ni11ati dal Rt•. Art. 60, o i i.:iudici no1niuati dal 
Re, ;1,j el'C1·1iour dL·i giu1li1'.Ì ùi 1na111la1111•nlo, souo iua- 
1nuviliili. > 

Ora "iene qui J'ultin1a iutl'rr\)g<:iz1one, cl1e fvrma il 
suliLit·Uo d1·I 1nio dfal'orso. 

I llJC~n1Lri dl·Jlj e ·rie dl'i Conti. qn1tli li CQBlitui.,rc la 
pr1•s1·nte l1·j!gt-, sono t·~lino \·cr:11acnle, 1iropr1a,nc11te 
in:11110\'iLili? . 

(o di(;o no, reri:in1nrnle no. 
E pri1nan1e11lc che 'i(lgliJ1no noi inlt•ndcre prr ioa· 

mo\il·ilit~? 
N\·I mit1 r~nr~uo, J'inamo\·iltilitfi non è altro se non 

11• la gar.1nti;1 dtdla i1npar1iJli1a d1·l giutlizio; r:l•rlo couu1 
egli è il g1u1li.-e, elle L·i Oùn puù t·aserc n;. riuiosso, nè 
ahri111e11ti tilhJnlJnato dodl"uHìrio, \rJ11oe µcr ~entenz.a 
prl'l'l'duta t ;J('CUll1p:1gr.a1a d<t lUH~ Jc (orn1t~ di UO 'iero 
t;iudhdo, quando si lratt.1. di re.1ti ovv1·ro rltll~ n1inuri 
n1a non m•·nu rassicuraoti &ulcnnita di un gem"lice 
giutlu·io di~ciplinart•. 

Vi ha 1·1la qut'sta garantia nt•lla lr~gc? 
lo v1·1Jgo the i n111111liri di·lla C.urte dci Conti non 

(H)!i:0ono l'~serl! ri\·ocati. ni' rolloc;1li i11 riposo. nè sltri- 
111e.1li allu11l;111.1li ÒiJI lutu ufficio se oou Stf col parere 
di una Co 11n1issione. 

Il parere oon è un~ sent11nr..t! Nùn pos.c:.0110 se 1100 
per Ol•crtlo ?L·ale. Jl D..:crtl.1 rt.Jld non è ancora una 
"enlt·nia. 

È nutu inoltre che l'arlir:olo dice: I col parP; con· 
f'Jr1nc . .t Ailunqu~ se uno dci tciutlie41nti di:1seata, noa. 
\'i polrà c .. aerc &f"nlcnia di etindanul:I. 

Or.i vui Vt!dtte, o ~ignuri, che 11e 111•11.1 mag~ior pJrle 
dl:i caai llJO vi· A gar.i111ia p1~r il giuJica, può dcl pari 
GVVl'Oire che 0011 v'ablJiil 11unh·itt1tld Ba~anlitt per iJ 
Guvrroo. 
~ecunJamrnte per gli elementi di che si compone la 

Corte, i suoi rur.mhri non sono ina1no• il1ili. 
Loµgo l'arlir. •. lo 9 e il suo r.apo•eNO: 
« I rJgiuni .. ri hanno l"OIO dclibcrilth·o sugli affari dei 

•. quali 10110 relat(1ri. , 
« P1..'ssono t>sstre chiamati dal Pr€'sidenle a supplire 

« ai Cunsiglit•ri elle 11i .. no ;1sscnti od intpt·diti, e io que-. 
« 1to Cado hanno purt! ~olo ddihl·r.1livu. , 

1 ra~iunicri adunqut pl'rciorchè t1anno volo dl·libe­ 
ral:vo, luno Vl'ri giudit.;i; 111:? i r:igiouicri non souo ioa­ 
mov11Jili. 

Dunque avete m•mhri della Corte dri Conti che non 
sono ina111ovib;I1~ Af;1 ~o Slaluto tlispone rhe sieno ina­ 
mo,iLili: dunque nui Car1~1no una h·~gc coolraria allo 
Statuto. Ma una lt•gge contrariil ullo ~tatulu non si può 
fare; Junque quc~la legge noi non possia1uo farla. 

Che , .• 1. che giusla il capoverso dell'articolo 9 non 
ai po&Sano chiamare ragionil'ri in numero m11ggiore di 

.. 
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due o di lre secondochè giudica una sola "'ciione ov­ 
vero giudicano le sezioni riunite 1 

Lo Statuto non fil acceuuaaioue se Dt>D se dei giu­ 
dici di 1nand;1111rn10 

Sono giudici di rn.mdamento i ragionieri? 
Io passo ud altra considernzione ,. 11(J'1·r1no che non 

-vi ha vera i11au1ovihilili1 vcr la natura dvl Tribunale rhri 
deve dare gludizio dei 8iu.1iri. lo non vo' qui ricer 
care (lo dove sia gius1a P utile e opportuna l'i11tzer1•n1a, 
o, dirò meglio. la sorvrgli,1nza '11·1 potrre lec;:i -lativc 
sul contegno dei rnembr l di u11 Trihunale rhe Ila rosi 
slrt'lll attiuenza r.ol bilanci» delle Stato. Ma se vi ha 
taluno cui i1i;1cria il modo col qu.de è coiupostc il Tri­ 
bun . rle, a me non piace. 

Voi f.1te un Trihuuale d'uomini rolilir.i, d'uomini emi· 
nenu si, ma pur d'uomini o\•rc:4sariarnt·ntA poliuc]. Or 
io domande, se qui v'abbia garauuu di giustieia. Suaidi 
dire che i giurlil'i vo~\iuno essere seprit i partili poli­ 
tici; io non so s'eglino eit>no o eopr.i o eolio o se da 
un lato meglio che> dall'altro. B1·n so rhe i giudici, 
ond't·ssere imparriuli, d-bbono stare al di fuori d'ogni 
partilo politico. Pt·nsate voi che sia sicura la giu:;1i1ia 
verso un giudic« d-numlato od accusuto, quando t•µli 
debba essere gi111licato da un Tribunale ess-nziahneute 
politiroT Essr-minlnu-nte politlco, io dico, a1ive~n:u·hè, 
J>i'r q11an10 gra•ul1• si.i l'inf.{eµno, p·~r quanto gran11e la 
µrol>iià, i1npo~siLil co~a. è rl1e uorno mnrlale ai sOt· 
trngg.t all't1ziune dcli ;unhi ·ure che lo circond.t. P1·rl'iò 
non sara mai uomo auµl'riorn al suo tct'rolo; e quali• è 
tra ~li uornini più grando, ria&iu1nu il auo 11•colo, 1na 
non gli 10..-r;1s1a. - 

Vn TribunJlc dunque ( .. rn1nto di 1ne111hri politici, di· 
vi~n'' nPCt·SsJriaml'nle! un Tribunale pulilil'o. P~nsalf", o 
Signori, cho se da un lalo noa si l~anno a prendere 
gli uo1nini quali dPhbooo e~cre, rna ai quali sono, dal· 
_l'altro è pur vero il dire che non bisogna-se1Lpre con· 
siderare gli uonliui quali sono, ma qllali possono es· 
•ere. lo mi permeuo di prrgare il Senato di frrmarsi 
1opra questa coosidera!ione, e Laccio acciò la lingua 
non lrt1scorra 1i ch'io dica per avventura P!ù che dire 
non vorrei. 

Dopo tulio ciò dornJntlo per l'ultima volla, 1e si 
possa rirenere che i mcinhri titllJ Corte dei (;unti sieuo 
inamovibili? Lo sono, è v"ro, alquanto più di quello 
che il sicno i Consiglieri di Stato : e ciò è diritto, chè 
assurda aarel>be la inamo\'ibilità di un Consiglit!re di 
Stato, eg.seutlo rliè i Coosi~lirri intanto si ritengùno io 
quanto i loro consigli gnrhan11 ui consigliati. 

La h·~~a organir.a d1·l Consij.'..l•o rli Stuto, sollo la data, 
se non erro. di•I 13 ollobro 1859, dbpone che nessun 
Consi~liere di St:ato p1)ssa essere rivocato, lranne con 
D1•crelo perso11ale n1otiva10 d,11 •fioistro, con d1·lil>rra· 
zione dL·I Consi~lio dl•I !linis1ri. La lt·g~c prese11te ap· 
pone un'altra garantia, inlrcduce ciuè n1·l Tribunuh· un 

• altro elc1nc11lo t•straneo al potere e:H?C'Uti\·o. ~l·I mio 
concl•tto la it:}amovili1lità dL·i Con;oiglil!ri di ~Lato è 
un'i1tamovibilità, a. ros} dire1 incoata, è l'infanzia -dcl- 
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!"inamovibilità; I' inomovibllilA dd membri della Corte 
dt>i Conti è una inamovibilità, se volt'lc, Jirogredila 
d'a!q11anto, la pu~rizia dL·lla inan1ovil>ilità. Ma dove 
lro\·rrt~lt' voi la in.uno,.·ib:lità adulta, la vera e proprio 
iuawo\·illilita! Voi Cl·rto uou l:i trovcr1·t~ fuorché n1·lla 
h·gge 13 110,·e:ubrt! 18j9 sull'orrlin;1menlo ~iudiziario, la 
qnale nel tilulo 3, c<1110 1 ,·o;nioi.:ia per dctinirci ionunzi 
tulhJ che sia l'1na.111ovil>ilìlà. · 

e Non po1r.1nno i giudici ess&r privali del loro sraJo 
o S0:4p\•si dall'~1·rci1io d1·l loro uffizio, nè possono senza 
il lur1.1 condelll"O ~~re posti a riposo ;incbe ~on pl'D­ 
siuoe, a.1l\·o OL·i casi preYisli dJllll preòeole ll•gge e se­ 
cunclu le forine io essa, ccc. , 

!"i..!l'arL. 108 parla dei rasi ia cui •i può tar luogo alla 
re\·or.i11iu11e dt un giudice inamo,·il.11le; nt•ll'oirticolo 109 
trJtla dl·I ClJSO in che ai (;i luogo alla dl81H'O:;aziune 
con p(lnsh1'11e e pui BOf?Q;iunl!:e: · • La rivocaziuno prr I-= 
e c<1use i114.licale oci prrcedt•11ti articuli è orJinata con 
• Dt·rrelo rcJle >, mn in che Wùdo ! e pre\·ia, dice, 
e de(·IJr;1toria d1 Ila Curte di l'asa.1zione a aeziooi riunite>. 

Qui11di nel c3pO 2 sui giurlizi di di•ci~lina, ia primo 
}uor;o P.&pOO., le cause di tali siuditi, ap~rt•ll:•O (':iprime 
quob si,·no le prne disl'ipl1naro; nell'ari. 130 stabilisce 
rrgolu sulla giurisdi!iont. vale a dire, che i giudici di 
111a111la111c•nl~ i::ouu gilld1r.ali dai Tribunali di circondario, 
i giudiri di rircon'1ario 4.l<illl! Corti d'appello, i Consi­ 
glh•ri rtelle CurLi d'app1·llo dalla Corte di Cll!'Bazione, la 
t"assaziooe i110ne giucli1·a ~Ba slt·Bia i ~uui 1nl•n1l>ri. 

Quindi all'ttrL. L~4 e 1u!i t-egut•o1i parla dt·ll'111ione o 
del prucedi1nenlo di:1civlinarc, e da dirilto all'iucolµato 
e al Pulillli1•0 Mini:;tcro di cliiedt're la rewil'iione delle 
acntcnz~ dei Trillunali di circondario al111. a.;orte d'ap· 
pL'llo, e ulla Corte di casaazi-ine, permetle il ricorso 
conLro le seukoze delle Corti d'app..Jlo. Quc•ta è ver. 
ina1novilulit.'\, e non quella che \lorreRh' dare ai mt•1nbri 
dtil• Carie dei Conii, rivocaLili dall'utOc10 col partre 
confor1ne di una Co1n1nissione con Dec~to re01lc, senza 
sentenia, senza declaraloria, 1enzll le rurme vere di uo 
vera giudicio. 

Al postuli•, o Signori I la prole,. inamoviLiliLà della 
Corte dci conti, oon è che una inarnovibilit• apparente. 
BL·IJu parole che pussono dar luogo a raui trist111eimi ; 
e, pcrn1rttctemi che lo 4.lica, es.sa è come 1, fiera del 
ll Vll Canio drll'lnteraa di Don te: - 

La (accia 1ua era (accia d 'oom giusto, 
Tanto benigna u·ea di !uor la pelle 
I! d'un Bcrprnle tutto l'altro !usLo! 

Ora io ooa mi sento di1po9to a volare una ll'gge, la 
quale ba faccia di uorno giusto, ba dolci sembianze, 
ha ben<gna o traLlabile la pelle, ma ba ancora denti 
di l"'srecanc e la coda di Lasilisco (ilarild). Con!cssovi 
chP non confido che 11 Scndto voglia d<.1re ap"rovazione 
all'en1endan1eoto che propongo, e lutta\'ia io lo pro­ 
pon~o, P"rchè è con11egueoza n<'c('searia d<'l mio ragio­ 
nan1>·nLo, lo propongo perthè resti come una proLesla 
dd Senato contro una leg~e meno buona; lo propongo 
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percbè sia un addentelluto a lare una legge migliore; 
Eccolo: 

e I Presidenti, e i Consiglieri della Gorle non pc­ 
'1ranoo easere rivocati nè collocati d'uffuio a riposo nè 
allontanati in qualsiasi altro modo, se non per Decreto 
reale, previa dichiarazione della stessa Corte a sezioni 
riunite, nei casi espressi nel titolo teno, capo primo 
dl'lla legge 13 novembre 185~, e collo !orme stabilite 

· nel capo secondo, quando sia caso di semplice giudizio 
disciplinare 1. · 

· È inuule che lo svolga, perchè mi pare ehe col pre· 
cedente ragionamento ho svolto alrbastanaa la mia idea. 
Senatore De Monte. Domando la parola. 
Presidente. Leggerò l'emeudamento dcl Senatore 

Siotto Pintor, (V. •opra)- 
Interrogo il Senato se é appoggiato. 
(È appoggialo). 
La parola è al Senatore De Monte. 
Senatore De Monte. Se la Corte del Con li debba avere 

una mistura di cognizioni politiche, è stato assai tiene 
esaminate dall'onorevole Senatore Pernati; e bene dcl 
pari indicato dall'onorevole Senatore Siolto Piator, ma 
mi pare che sarà il caso di esaminarlo di proposito 
quando avremo a discutere deill'ert. 19. Per ora stando 
all'art 4, io credo che dovremo Iermarci all'unica di· 
samina dell'inamovìbilità dei Consiglieri e Presidenti 
della Corte dei Conti: e dico il vero, quante alla lorma 
e quanto olla necessità dell'inamovibilità, io credo che 
nulla si possa a~giungcre a ciò che ha -cosl leliccrncute 
espresso il Senatore Siotto Pinlor, poirhè si rischierebbe 

. di dir meno o peggio di quello che egli ha cosi feli­ 
ceruenlc espresso. 

Io soltanto esporrò lii Senato uo argomento che mi 
sembra rafl'oni vìemaggiormeme le ragioni sviluppate 
dal Senatore Siotto Pintor, Per qual motivo i magistrati 
in generale sono guaremiti dallinamovibiìitàt 

Perché collocati eMi in un'atmosfera supericre non 
debbono avere a guida cbe l"impnrzialilà nei loro giu­ 
dizii, e non debbono risentire l'influenzo. di chicchessia 
in guisa che coloro che avessero potuto alle mite eser­ 
citarla, e Iossero &tali frustrati nei loro desideri, non 
abbiano poi a rifarsi contro il llagietrato integro, coutro 
li Magistrato imparziale. ' • 

E se ciò av1icoe ue'giudicl privati, io credo che a 
mille doppi debba richiedersi pei lilagi•lrati della Corte 
dei Coatì; imperoccbè, o Signori, mi pJre che I'ufticio 
che ìndubitatameute va ad essì attribuilo è il più de­ 
licato è il piu iolcresaaote di que1uli se nu possano ri­ 
chiedere, cascndo essi soli, gli emincnli sindacatori dt!I 
Governo. 

Or 10 noi meltiamo quceli magistrali cui è dcnHlD· 
dato un ufficio cosi euLli1nc in un'atmosfera la quale li 
renda immuni da ogai altacco, da ogni perplessità, po­ 
lranno adempiere all"urfitio loro; ma se per poco gli 
asaoggetteremo all'influenza di quel mcdeoimi che d•L­ 
bono estere da essi Yagi1trati sindacali, noi li mette­ 
remo in una falsa posizione, 

7~ 

Ecco pcrcbù io diceva, dal meno al più, ee nei giu­ 
diii pri,.·:Hi i Magislrati o;Jiuari sono gunrrntiti lL.1lla 
divisa dell'inan10\·ibili"i, a ccnlo ,·olte ru:lgg:ior ragiona 
"debbono esserlo i con•ig\i,·ri della Corte d .. ; Conti, pt•r 
le cose che ;.1ppPna io ho accennato, e eh~ 1100 crl'ÒO 
,.; sia bisogno <li ullt·riurml'nle comrntarc. 

Ma qui pui 111i &\/vicino n1aggiormrnlc alle idee del 
sig. Siouo Pintor; onde chil'ggo, se vernn1cnlc sia nl·l­ 
l'arliculo iu che versiacuo qucll'inan10\'iLililà aJl;.1 quale 
han diritlu di as~irare i Magialr:iti dl·lla Corte dci 
Conti. 

No certarnenlc; poich~, io credo d'aver R\'UIO l'orca­ 
sione d'esprimerlo altra volta, la prt·sunzione di vt•rità 
non può dl'rivarl! allri:ueuti che dnllc asrnh•nze dei Ma· 
gistrali, e da qu1·IJ;~ solennità nt·lle quali, se non \'erità 
fii;ira1 o n1ornle1 almt•no una 1erit3 lr1;;ile può dt·rivare: 
ed al certo la si può auin,.;rre dalla JiLcra d1ecussione, 
Jalla libera dif~·sa, dalla ~ronuor:iJzione e.lei Magistrati, 
e «1ove vi aia luogo, dJll0appl'llazioae r.ontro le coaloro 
d1·lihe ... Jzioni. 

Ora se tulle queste rose non si avverano nl'lla epccie, 
Bt! l'arlicc..lu nt•l quale noi 1~tsia1no noa dà qu<'sla g.1· 
rantia, io, o Si1.:nori, dirò nper1a111ento che, attese le 
additale r<Jgioni, ap1•rta1nenle ).., riUulo. 

Senatore Jacquemoud l!tlal-Ort. Domando la parola· 
Presidente. La parola è al Senatore Jacquemoud. 
S<•nature Jacquemoud, Rtlalort. lo ri•ponJerò po- 

rhe p;1role alle rloqueuti 03scrvazioni" dei due prece­ 
denti oratori. E•si banno argom•nlato d.11la lt·g~e sulla 
ina10ovihil1lò dei giudici del 13 uoremLre 1850, ed 
hanno vululo applicare le eles~e disposizioni alla lrtzg:e 
1ull'inamovilJilit1 dei mcmln'i della Cori" dei Conti. 
lla, o Signori, qursto genere d'inamovibilità non si è 

punto \'aiuto etabilire per i PresidC'nli e i Coneiglieri 
della Corle dci Conti, imperocrhè ~u1·•la Corte (come 
i giudici del co11lco1io~o-amministrali"o) non appartiene 
all'ordine giudiziario C!)ntemplAto O(•lla dl'tta h·gga dr.I 
13 no,·en11Jrt•; ai è \'1Juto 1lal1ilirn un'ali.ra r~gola 1pe­ 
ch11t• p<~r garentirti l'ina1novibililà rlei meinbri dttlla Carie 
dci Conii, in ragione delle !unzioni c~e sono loro attri- 
buite. · 

La Corte d1.:i Conti che ha delle attribuzioni politiche, 
econon1irhe, aminini~trati\'e e giudiziarie è prinripal­ 
mentr st 1bilita rer vigilare, p('r sindacare 11 contabilità 
generale dt·llo Slalo e gli op•Mi dci contabili; qursla 
Corte co1diuv1 i due rJmi dt.>l Parlamento nella ,·igi· 
la111u, nel sindacalo d.lla conlaLilité delle 1pcee <!Idio 
Slalo. 

Per queslo m'o1iro non si è voluto permeth•re clic 
pote8aero C'88ere ri't'ocati, nè collocati d'urfizio a riposo, 
eooza la guarentigia di un Dt.'<'rclo rC'nle, prece1lu10 dal 
parere conforme tlci Pr<•eidenti e Vice·Prc11hh:nli dei due 
ran1i dcl Parla1nPnto, afiinchè il !Iioislrro non pol68~ 
ri111uo,·erc un n1erulJro dt·lla Corte quando lro.\lasse Ct>Mc. 
011posi1ioni nello adempiinenlo r<'golare d<·llu euc fuo • 
zioni, ma non si è nts pnnlo nè poco voluto stabilire 
un giuJiaio all"ese1npio di quello c~e è prescritto dalla 
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legge 13 novemhre per i membri dell'ordine giudiziario, 
nè adottare le stesee torme di proredura. 

Che questa aia l'idea prrdominante in tuua la legge 
relativa alla Corte dei Conti, si può riconoscere consul­ 
tando tuue le leggi C()nsim1li dci paesi esteri; si vedrà 
che in nessuna di esse ei adottarono le str!lse norme 
per i membri della Corte dei Conii, in quanto alt'ina­ 
movibil ità , cho per i membri del!' ordine giuiiizinrio, 
ordinario, le quali gli onorevoli preopinanti vorrebbero 
ora introdurre in una Corte a cui è affidala una giu­ 
risdieione ecceeionule, 

Dcl resto la IPgge dcl 30 ollohre.1859, sulla Corte dci 
Conti, all'articolo 6 che era e che è tuttora in vigore. 
contiene una simih11 disposizione, rioè: 1 che il PrL'8i· 
dente cd i Consiglieri sono inarnovibil! dal giorno dcl 
loro ingre sso in funiiuni, che non potranno essere ri­ 
vocati od altrirnonrì allontanati d<1I servhic se nn11 per 
Decreto reale preeedurc da parere centonne d'una Com­ 
mlsaione composta dei Presidenti e Vice-Presrdemi del 
Senato e della Camera dri Deputali e del Eonsiglio di 
Stato, • 

Quando la legge attuale fu presentata alla Camera 
dei Deputati, essa conteneva le stesse disposizioni ora 
proposte, e la C•mcra dei Deputali le adouò ; quindi 
la lrg~e venne nl Senato, ed il Senato pure adollù le 
steese diep111izioni. 

Ora la proposta che fanno sii onorevoli preopinami 
avrebbe per dfollo di far retrocedere il Senato dal •i­ 
sterna rhe aveTa allora adottato. 

La sola difrcren111 cho esista tra il 1i1l11ma votate 
alloro dal Senato, e quello cho ora è presentalo olle 
vostre deliberazioni nella presente lrggr, sta in ciò che, 
oel progetto adouato dal Senato <'r& stato ammesso l'e­ 
lemenro amministrativo, cioè il Presidente ed i Viée­ 
presidenti del Consigli» di Staio, mentre la Comera dci 
Deputali non ba credulo di conservare nrlla Con11nis4 

sione l't·lemento amn1inistralivo, opinando cht• i membri 
della Corte dei Conii . aHrhhero una guarPnligia suffi­ 
ciente nd parere dd PrPSidrnli e Vice.1.rrsidenli delle 
due Can11•re. (n 1ostao1<1 il prt1seute articolo />: identico 
a qut·llu giò am1n('sso dal St·nato, mtno 1'td1•ntl'nlo d1~i 
Presidf'nti dl'I Cun:1iglio di Stato nc·lla Comnii:tsiona cl..ie 
deve dare il suo parere. 

Quindi io spero che il Scnalo •orr~ ronservar• il 
volo cbe primiti\·tuucnte a,·eva. già dato rcJ.11ivo allil 
guareuligia d"inamo•il11lilit prr i mrmbrl della Corto dri 
Conti, mrJiante lm neet>ssit:'I di un Drrrrlo n•alc pre­ 
ceduto dal p;irere conror1ne di una Commissione curn4 

po!ta dei Presidenti e Vice-pretiidcnti dei due rami del 
Parlamento. 

Senalurc Biotto Plntor. Domando lo parulo. 
Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. La parola è Rl Senatore Siollo Pinlor. 
Senato., Biotto Plntor. Parlo per foro una srm· 

plice osserva:r.iune. Dall' onor1•,1,le RPlatore dell' uffirio 
centrale ci si dil'e che sa.rebl>e un tornar indit'lro t1a 
quello che il Scuato ebbe gii ahra •olla •t•provulo. Mo 

io a qurst'un:i riduco le mie argomentazioni; i membri 
della Corte Mi Conii sono ·o non sono giudid! In molli 
rasi lo 11ono. ~a lo Statuto prescrh·e che i giudici 1ieno 
inamovibili. Atlu11que so noi tornPrPmo iadielro, porlilo 
coa buona p<1zienza I' oaore,·ole Senatore, noi andremo 
vel'l:lo lo Statuto, 
Presidente. La parola è ora al Senatore Pinelli. 
Senatore Plnelll. lo ho domandalo la parola ap­ 

punto p<•r risponder• a qu,•Jlo che ml sembrava il perno 
dell'argom<•nlo d"'l'onorcvole Senatore Siono Piolor. 

Noa si può certamente la:lciar passare inosservato 
quel dubbio cbe l'onorevole Siollo Pinlor in tcrmioi 
ro•I elevali cd clo:1urn1i ba esposto sopra il punto di 
qucstiune che ci ocrup:i, se <"ioè aia o no compatibile 
l'ari. 4 di qurslo progeuo di lrggc col 1irincipio dello 
Slalulo, ed è a qU<•sto punto precisamente che inlen­ 
..ie,·o richiamare l:i discussione sollevata dall'onorevole 
Siollo Pintor. 

F.~li argomenta dalla parola giudici che si trova oello 
ari. 69 dello S1a1u10; mo questa parola giudici, a parer 
mio, non può rit1•rirsi che ai soli funzionari I quali 
con1poogono l'ordine giurliziario. 

Abbiamo la lrgg• dd 18:19 lo quale forma noa spe­ 
cie di rom111ento autrntico allo Stalulo io quesla parte; 
•ssa dcfinisre di quoli porli consta l'ordine giudiziario 
e nello •lesso tempo prende a d<·Onire, preodo ad al­ 
tu,'rc il principio di inarnoviLilit~; ora in questo ordi· 
namento non i! punto questione di attribu1iooi della 
natura di qutlla di-cui ci ~rupiamo; è d'uopo prrtanto 
porlo a confronto ron quello che lo Slotulo all'art. 69 
intt~nde prerieamcntc di guarentire col principio della 
inamoviLilitU. 

Signori, il priocipio di ina1novihilità, que3lO fonda­ 
mento d'ordine lrgale sul qn•le si è t.tnlo disputalo 
teoricamente, non è aen:r.a du1l1io, con1e voi ben lo 
ra'·,·isatc, una flprcic di prh·ilt·gio che ei toglia attri­ 
buire ad eminrnti fun-t-iooi; è un complemento per cosi 
dire di quel sistema il quale devo euarenlirn I diriui 
che sono oµ~rlttl ·dello ~tntuto. 

(Juali 10110 qut-l'li diritti? Sono i dirilli dei cittadini; 
p1·r qu.into ronccrnc la discussione d~i )oro diritti, 
delle Joru 1ostaozc, drlll• loro vile CA&i noo pos~ono f'S· 
arra distulli dai loro i:;iudic-i naturali. Ora dirò lo: da 
quo le d1·i rom i drll'or<line ~iudiziario sono dislratle quelle 
attribuzioni che se.no attribuile alla Corte dei Conti T 

Per poter invocoro il principio .dcll"articolo 69 dello 
Statuto, bisoµnrr<'tibe indic-arr da qual ramo di fua­ 
zio11i attinrnti all'ordine siucliziario siano dislralli qurlli 
che ro~titlliscono 1a ~iurisdh:iono dt·lla Corte dci Conti. 

Ma ben lontano rhc vi sia qursta distrazionP, quello 
che /. evid1•11te dallo Statuto si è, che i giudici i quali 
sono lnuniti d'inatl!Ol'Ìl1ilità, 1ono qurlli i quali non 
banno attrihuziuni p1Jlitiche. 

L'csi3h:nzn dt·ll'urdinc giudiziario è guareotila dallo 
St·1tuto, mn con qu1•sto carattere proprio, di non ver-. 
sare che tll·lla erera dl'lle proprie anrilJuzioni. Non 6 
quando si traila lii un"isliluzione qu•lo ~ quella della 

• 

• 
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Corte dci Conti, che ha delle attrlbuzioul di natura 
tanto diversa, che si può venire ad argomentare dal 
principio d'inamovibilità. Mi pare , dice I' onorevole 
.Siollo Pintor: Sono giudici i membri della Corte di 
Cassuaioue allora quando statuiseono sopra i conti dei 
contabili; non bisogna auencrci semplicemente ci Ila eu­ 
pcrfìcie delta parola ma bisogna ponderarne la sostanza. 

Il giudiaioche si istituisce <lavanti alla Corte dci Conti. I 
non è quello dello Staio verso dei privati contro dci 1 

quali si lratta di muovere un' azioae; non è che una ! 
siatumazicue, una liquidazione della gestione di agenti 
proposti dallo Stato, la quale si intraprende nl cospetto 
di chi rappresenta lo Staio, davanti alla Corte dci Conti. 
Questo genere di discussione è una cosa affuttc diversa 
da quella che concerne i diritti dei singoli ciuadiuì. 
.. ,N:un si tratta appunto qui che di liquidare dci conti, 
non si tr;itta che di ricouosc-re l'esistenza regolare dci 
conti, o dicuiararla nelle torme legali, E questa serve 
poi anche di· tondamento per la liberazione non sola­ 
mente dei contabili, ma Jj Ioudamcuto alla liberarione 
di tuui gli amrninlstratori, i quali couipresì i ~inistri, 
prcscnuno il loro conto al Parlamento, 

Dunque questa Iortua legale non deve far confondere 
l'Istuuaioae <k-lla Corre dei Cunti con quella di un Tri­ 
bunale quoluuque. Essa ha una procedura tuua sua, che 
non ò fondala sopra la lt•ggc comunc : essa uon è che 
una discussione che si viene ad istituire a norwa della 
legge di contabilità per mettere in cunlrouto i (Jlli Cùll 
questa lt·ege. Ed in vero, credete voi, o Signori, che 
qualora. lo Stato avesse a muovore un'azione vt>ra contro 
alcuno il quale Iosse accusato di prevaricazione, lo po· 
tesse convenire davanti alla Corte dei Conti T Sicura­ 
mente nessuno dci miei onorevoli collcgLi, e tanto rnt:no 
i dotti prcopioaoti Siollo Pintor e Do lloote a1n111ctte­ 
rcLbcro che la Corlc dei Couli CuSse giudice competente 
quando si tralWsse di statuire sopra di una concuasione, 
o di UD peculato. 

Ecco dun11uc il liinite. Qui ai arresta il pol<!rc della 
Corte d1d Conti. !'on si tratta pill <li ed<.'rcitare un' au· 
torità delmuinata da quelle !orme particolari nelle quali 
è circuscritla Ja rlisr.usi;ionc che ha luogo da\"anti ali.i 
Corte dci Conti, n1a si lralla di attriliuzione di ordiut~ 
giuJiz.iario. 
lo non po:130 staricarioi dal ripl'll·rlo: l'ordine giu­ 

diziJrio è Corte, I' ordine giudiziario è rispellaLilc, Ola 
a conJiiionc •cl1t.! e1so non CSl:a dalle· sue attrilJuzioui, 
e iarcbLe far uscire" qucst' ortliue giudiziario dalle Bue 
atlri!Juzioui, sarl•blie applicare contro la mente dello 
Statuto. il principio dell' iua1noviLllit~, se ai applicasse 
a4 una islituziouc la quale ha attriliuzioni p~liLichc. 

· Senatore Biotto Pintor. Nou o:ri·dt•va di udire d;l­ 
l'onorevole Senatore Piut:lli, la con(1•s.,ioue che in questa 
legge non ~ as3oluta1uc11tc pro\·•teduto all'inJmo,·ibilitA 
dci giudici. 

Senatore Plnelll. Secondo lo Statuto oo. . 
Senatore Biotto Plntor. Egli afferma che I' ioamo­ 

vibiliL.ò non è uo privilegio dl!i giuJh~i; e questo io arn. 
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metto facilcoenle, e conscnLo pienamente con loi.. 0•­ 
servo per altro r.he rinamovibililà ~ data a' giudici por 
manLcocre io es:si il proposito, e ne' POl•oli r opinione 
della giu:1tilia. E per vero, o Signori, la priutissiina 
delle libertà è la aicurezza della giusluia. · .... , 

Or quaudll avremo noi senza l.i inau1ovibHità la iÌ· 
curou.' della giustizia? Non mi pasiò per la mente il 
coucctto cbe la Corte dci conti pote;se decid•re di una 
concussione. Ma Ja giustizia e la opinione dclii giustizia 
è ella soltaolo propria dci giudici pcuah! Con que•le os•er­ 
vaziuni penso di avere risposlo alle coac principali dcuc 
dalronorevolissimo Senatore Pinclli. 

Scuatore Mameli. Onde risolvere la gìa\·e questione 
clic intorno all'art. 4 ba sollevalo l'onurevol1'simo. Se­ 
natore SioUo Pintor, è d'uopo ridurre ne' suoi veri e 
giusti tcr111 ini la quis1ioue: lo clic par mi non. t"liscrai 
ancora fallo. . , 

lo sono d·accordo oell'arnmeltero che lo guarentigie 
elle si vorrcLLero coo questa legge sL1Lilire a Cavore 
dei Prctìitltu_li e dci Consiglieri della Corte dci Coni.i, 
non suoo una inan10,-iliiliti nel vero seoso legah:, co­ 
me è sl<1bilito per i magistrati e giudici dt·ll·ordioc • 
gerarchia giudiziaria propriaiuentc detta, dalla ll•gge di 
org;1oizzazionc dcl _1854.). 

Au1mctto ancora, cho se la Corte dt'i Conti oon pu­ 
trssc riguardarsi sollo altro aspPtto, elio di magistrali 
giudieanli, il Presidente ed i Coosiglicri dcli~ 

1 
medt•si­ 

ma do\"rct>l.icro senz'altro rssere dicliiarali ìnaroo·.-ibili 
nel vero senso, nel senso cioè, che non poll·ssero es­ 
th're io qualunque modù rivocati, salvo clic procella un 
[orinale giudizio, ed una sentenza. 

Ma la Corle dci Lonti non esercita sohant.o runziooi 
giudiziarie, essa ba pure allrll.1uzioni •rnrnioistrutivc e 
politiche. Ora aotto questi due rispetti non po!'sono i 
meruLri della n1cdcsinJa godere di una inamoçiJ,i)iLa, 
che non si è mai estesa agli in1piegati dell'ordine a1n· 
miniatrativo e politico, e aarchl>o assurdo il prctco- 
derlo. · 

Non pot~ndo perlanto l>SScre ad un tempo an10,·iLili ed 
hwmuviLili secondo che sollo l'uno o l'altro rispetlo VO· 
gliouo essere co11s11l<.·rati, non altra difficolta si po­ 
treL!Je opporre al sistcrna proposlo, se noo quella, che 
po:;sa a prima giunta eemlirnre più opportuno il scpa· 
rare le fuuzioui giudiiiarie per Carie più Convcni~nte· 
menle esl•rcitare da giudici inacno\·iLili. 

1 

~la a questo riguarJo ov\·io ai pre3cola il riOcsso, 
che la specialità della 1nateria su cui principalmente 
Vl'l'S3 la giurisJi1!onc conteuziosa dt·lla Corte dei Conii 
cssf'ndo di contaliilità dello Stato, cbe richit~de lu111i, 
espcricuza, pr.Jntezza e mezzi che non poSSùDO aversi 
nei Triliunali "rJinarii, l"utilit.à della puhLlica a1n1uini· 
straziane richil'de che si raccia una ecrczione alla. re· 
gola della inaruotiLililà nnzicht:; sacrilìc::ue a qucsl.a il 
bene dcl scnizio dello Staio. . . , . , ' 

Dcl resto, o Signori, io apprl·ZJO qu<ialo altri n1ai l:i 
prerogativa della inamo,·ibilità: prescdcudo però ad un 
magistrato supremo qual ~ quello dcl cootcu1ioso am- 
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ministratiso presso il Consiglio di Stato, cui sono state 
concesse minori guarentigie di quelle cbc si 1'ogliono 
accordare alla Corte dei Conti, ho dovuto nel corso di 
quasi due anni persuadermi, che la migliore air.urezaa 
della indipendenza dci magistrali è riposta nel carattere 
delle persone. 

Gli uomini onorandi fra J quali ho l'onore di sedere, 
mi banno dato tuuodì prove così luminose drlla loro 
imparzialità e rettitudine nel giudicare, da rimanerne 
edificato: come giustizia eziaudio vuole, che io qui renda 
pubblica e solenne testimonianza ai personacgi che al· 
tualrnente seggono al potere ed a quelli che li prece­ 
dettero, che niun ostacolo si 1' mai frapposto al Iibcro 
·corso della giustizia, e di niuoa pressione nè onco i11- 
diretta si è avuto il più lieve timore o sospcuo. 

Per queste brevi ragionl non posso consentire nella 
opinione dell'onimo mio amico .Senatore Siollo Piotor, 
al cui nobile e brillante ingt•gno, rara eloquenza e pro­ 
fonda dottrina mi è dolce Iur plauso al rospetto di que­ 
sto illustrissimo consessc dinanzi al quale ho avuto 
l'onore di parlare. 
Presidente. Prlma di mettere ai voti l'emenda­ 

mento proposto all'art. 4, lo rileg~•·rÒ. 
e I presidenti e i consiglieri della Corte non potranno 

essere tivocati nè collocati d'ufllaio in riposo, nè al­ 
lontanali io qualsiasi altro modo se non per Decreto 
reale, previa dicbiaruzione della stessa Corte a "sezioni 

ril,:.1:'.c nei casi espressi nt>l titolo 3, capo primo della legge 
13 novembre I !liJ9,.: colle (orine stabilite nel cape secondo 
quando sia caso di semplice giudizio disciplinare 1. 

Chi approva questo emendamento voglia alzarsi. 
(~on è approvate). 
Rileggerò l'art. 4 (V. Sopra). 
Chi intende approvarlo si alzi. 
(Appro•·ato). · 
Passo all'articolo 5. 
Voci. A domani. 
Presidente. Interrogo il Senato se intende rinviare 

la continuazione della discussione attuale a domani. 
Yoti. Si, sì. 
Presidente. L'ordino del giorno per la seduta di 

domani aarà il seguente: 
Al tocco, riunione negli uflìzi per l'esame dei due ri­ 

mauenti progetti di )('g~c pr<'sentat~ ieri. 
Alle ! io st•du1a puLLlica per J;i continuazione della 

disrussione io corso e poscia per quelle dci &l'gueoti 
progetti di leg~c: 

1. Applicazione ad0akuue ta»e della sonairnposta 
dcl dcci mo di gurrra: 

2. Autorizzazione della Rpesa pel cornpi1oento dei 
la>-ori nrl porlo di Livorno; 

3. Co;;truzione di un canale d'irrigazione da deri­ 
varsi dal Po ed altre relative disposizioni. 

La seduta è eciolla (oro 5 31~) . 

• 
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